
Resoconti Parlamentari -  1 - Assemblea Regionale Siciliana

XII LEGISLATURA 307" SEDUTA 24 Maggio 2000

RESOCONTO STENOGRAFICO
307" SEDUTA

MERCOLEDÌ 24 MAGGIO 2000
Presidenza del vicepresidente SILVESTRO

IN D IC E
Pag.

Disegni di iegge
(Annunzio di presentazione)................................ 1

«Norme per il trasferimento a titolo gratuito dal- 
i’ESA ai Comuni di Ragusa e Ispica rispetti­
vamente del frigomacello e del mercato orto- 
frutticolo». (1053/A)
(Discussione)
PRESIDENTE...........................................................  16
LA GRUA (AN), relatore.........................................  16

«Istituzione dell'anagrafe canina e norme per la 
tutela degli animali da affezione e la preven­
zione del randagismo». (218-350-20-66-186- 
192-374/A)
(Per il prelievo)
PRESIDENTE.........................................  15
LA GRUA ( A N ) ....................................................... 15
(Seguito della discussione)
P R E S ID E N T E .................................................. 16 ,29 ,34 ,35
LA GRUA (AN), relatore.........................................  16
ZANNA ( D S ) ......................................................  18 ,20 ,27 ,30
NICOLOSI, presidente della Commissione 
e relatore . . 20, 22, 23, 26, Z7, 28, 29, 30, 31,33, 34, 35
LO MONTE, assessore per la sanità ..................  21,29
GIANNOPOLO ( D S ) ......................................... 27 31
RIOOTTA ( A N ) ......................................................  34
PAGANO (PI) * ....................................................   32
CINTOLA (Udeur Sicilia)......................................... 32
PROVENZANO ( F I ) .............................................  33
(Verifica dei numero legale e risultato)
p r e s id e n t e ..................  35
SEMINARA(AN)............................................. ....  . 35

Interrogazioni
(Annunzio)...............................................................  1

Mozioni
(^terminazione della data di discussione) . . 8
p r e s id e n t e ...............................   15
CROCE ( F I ) ....................................   15

Sultordine dei lavori. . .
p r e s id e n t e ........................................................... 15
LA GRUA ( A N ) ......................................................  15

( ) Intervento corretto dall’oratore

La seduta è aperta alle ore 17.40

CROCE, segretario f f ,  dà lettura del pro­
cesso verbale della seduta precedente che, 
non sorgendo osservazioni, si intende appro­
vato.

Annunzio di presentazione di disegno di legge

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato il seguente disegno di legge:

«Modifica della denominazione del comune 
di Motta Camastra in Motta Camastra-Gole del- 
T Alcantara. Interventi per la valorizzazione tu­
ristica e ambientale delle Gole dell’Alcantara» 
(1084), dagli onorevoli BrigugMo, Stancanelh, 
Catanoso, Granata, La Grua, Ricotta, Scatia, Se- 
minara. Sottosanti, Strano, Tricoli, Virzì in data. 
22 maggio 2000.

Annunzio di interrogazioni

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare letmra delle interrogazioni con richiesta 
di risposta orale presentate:

CROCE, segretario f f . :

«AlVAssessore per gli enti locali, premesso 
che:

è in atto al Comune di Vittoria un vero e pro­
prio «braccio di ferro» fra i due giornalisti che
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fanno parte dell’organico dell’ufficio stampa, 
Giovanni Molò e Salvatore Genovese, e il Sin­
daco, on. Francesco Aiello;

la controversia ha per oggetto la mancata ese­
cuzione di una delibera adottata dal Consiglio 
comunale di Vittoria il 17.3.1997, concernente 
r  applicazione in favore dei due giornalisti del 
trattamento giuridico ed economico previsto 
dalla normativa vigente;

i due giornalisti, penalizzati dall’ingiustifi­
cato ed illegittimo comportamento del Sindaco, 
sono stati costretti ad intraprendere iniziative le­
gali per fare valere i propri diritti, ottenendo la 
condanna del Comune di Vittoria, da parte del 
giudice del lavoro di Roma, al pagamento dei 
contributi previdenziali aU’INPGI per un im­
porto di 104 milioni di lire;

r  ultimo atto persecutorio, posto in essere dal 
Sindaco di Vittoria nei confronti dei due gior­
nalisti, è rappresentato dal provvedimento del 
17 maggio 2000, con il quale è stato revocato 
al Sig. Genovese l’incarico di direttore respon­
sabile dell’Agenzia quotidiana di informazione 
«Città Infomia» ed al Sig. Molò l’analogo in­
carico riguardante il periodico «Comune Noti­
zie»;

si tratta di un provvedimento che, con il pre­
testuoso riferimento «ad un proficuo utilizzo 
delle professionalità dei due dipendenti», di 
fatto mortifica la dignità degli stessi e conferma 
r  atteggiamento animoso e ritorsivo del Sindaco 
nei confronti dei due giornalisti;

per sapere se non ritenga di intervenire sulla 
delicata questione al fine di indurre il Sindaco 
di Vittoria al rispetto della legge e della dehbera 
consiliare e ciò anche attraverso la nomina di un 
commissario ad acta che provveda ad eseguire 
quanto disposto dal Consiglio comunale di Vit­
toria con la delibera n. 74 del 17.3.1997». 
(3799)

(L’interrogante chiede lo svolgimento con ur­
genza)

La Grua

«All’Assessore per il lavoro, la previdenza so­
ciale, la formazione professionale e l ’emigra­
zione, premesso che:

in passato si è data larga e tempestiva diffu­
sione del Bollettino concorsi nazionali e regio­
nali, stampato a cura del servizio informatico 
dell’Agenzia regionale per l ’impiego, a cadenza 
quindicinale;

da circa tre anni il Bollettino in questione può 
essere consultato solo presso lo sportello infor­
matico dell’Agenzia regionale per l’impiego -  
Assessorato Lavoro, previdenza sociale, forma­
zione professionale ed emigrazione -  o sul sito 
Internet, provocando le giuste rimostranze dei 
tanti disoccupati sparsi su un territorio abba­
stanza consistente;

atteso che appare oltremodo opportuno, per 
l’alto tasso di disoccupazione presente in Sici- 
ha, diffondere la conoscenza dei dati contenuti 
nel Bollettino, che rappresenta un importante 
documento di ricognizione delle offerte di la­
voro pubblico e privato;

per sapere se non ritenga utile, come ele­
mento di contrasto alla disoccupazione, diffon­
dere, con grande tempestività, la conoscenza del 
Bollettino ai Comuni della Sicilia, nonché ai 
centri sociali, culturah, agli Uffici del lavoro a 
tutti i livelli ed agh organismi, presenti nel ter­
ritorio, che ne facciano richiesta». (3800)

Cimino

«All’Assessore per gli enti locali, premesso 
che il sindaco di Capizzi, comune delia provin­
cia di Messina, a seguito di rimpasto della 
Giunta comunale, ha nominato Assessore il siĝ  
Testa Camillo Giuseppe, conferendogli la de­
lega per i lavori pubblici, nonostante lo stesso 
sia stato raggiunto da «avviso orale» da parte 
della Questura di Messina;

per sapere quaU determinazioni intenda adot­
tare in relazione al caso descritto in premessa». 
(3804)

Guarnera - La Corte
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«All’Assessore per la cooperazione, il com­
mercio, rartigianato e la pesca, premesso che;

con le interrogazioni n. 3306, 3534 e 3542, i. 
G ruppo comunista ha descritto con dovizia di 
particolari la vicenda che ruota intorno alla ge­
stione dell’aeroporto di Catania Fontanarossa, a 
partire dall’irregolare permanenza in vita del 
l’ASAC, fino alla costituzione della SAC e della 
SAC SERVIZI;

i predetti atti ispettivi non hanno ricevuto 
alcun riscontro, sebbene denunciassero gravis 
sime irregolarità, che perdurano tutt’ora, e la 
grave situazione di conflitto di interessi in atto 
presente Uà i membri del consiglio di ammini­
strazione deir ASAC che rivestono anche la ca­
rica di consiglieri nella società controllata SAC;

si è protratta per anni, dunque, una situazione 
del tutto anomala nella quale convergono le po­
sizioni del controllore e del controllato senza al­
cuna garanzia di gestione trasparente delle atti­
vità di competenza, che le stesse società svol­
gono in rappresentanza di enti pubblici;

da ultimo, sembra che il conflitto esistente tra 
la Camera di commercio di Catania e l ’ASAC 
si sia ricomposto (prova ne sia il ritiro del ri­
corso al TAR presentato dall’ente camerale per 
1 annullamento della delibera di aumento di ca­
pitale SAC), generando un patto di spartizione 
consociativo delle nomine del nuovo consiglio 
di amministrazione dell’ASAC;

infatti, la giunta camerale, nonostante sia un 
organo in scadenza, e quindi delegittimato, nelle 
sedute del 4 aprile e dell’8 maggio, ha proce- 
uto alle nomine dei propri rappresentanti nei 

consigli di amministrazione dell’ASAC e della 
romo-Catania, sul falso presupposto della in- 

differibilità ed urgenza dell’atto;

le nomine sono state effettuate con la parte­
cipazione al voto di uno dei nominati, già con- 
sig iere della SAC e di altri tre componenti, a 
'Oro volta consiglieri della SAC e della SAC 
SERVIZI;

'legittimamente, dunque, è stato usurpato alla

nominanda giunta camerale il diritto ad effet­
tuare le nomine di propria competenza ponen­
dola di fronte al fatto compiuto e consolidando 
una maggioranza che difficilmente avrebbe po­
tuto essere avallata dalla nuova giunta;

là Camera di commercio di Catania ha agito in 
aperto contrasto con le note nn. 717 del 27 marzo 
e 1046 del 5 maggio inviate dall’Assessore per la 
Cooperazione, il commercio, l ’artigianato e la 
pesca che disponevano: «considerato che i prin­
cipi generali dell’ordinamento limitano all’atti­
vità ordinaria i poteri spettanti agh organi di am­
ministrazione operanti in regime di prorogatio, 
si rivolge formale invito ad astenersi dal porre in 
essere atti che non abbiano il requisito dell’ur­
genza e deU’indifferibihtà. Quanto precede as­
sume particolare rihevo per l’irnrninenza deU’in- 
sediamento dei nuovi organi camercih cui occorre 
garantire, nella misura massima possibile, che le 
decisioni che producono effetti di lunga durata e 
che comunque costituiscono riferimento chiave 
e condizionamenti dell’attività futura, siano de­
mandate alle scelte dei rinnovati organi statutari»;

è palese che l’intera operazione sia diretta ad 
evitare la «morte» dell’ASAC, ente ormai inu­
tile in quanto l’intera azienda e la concessione 
al Ministero dei Trasporti della gestione del­
l’aerostazione sono di spettanza della SAC;

l’ASAC pertanto, non svolge alcuna attività 
se non quella di gestire il pacchetto azionario 
della SAC in qualità di unico socio;

considerato che gh organi amministrativi del- 
r  ASAC cono composti dalle stesse persone che 
amministrano la SAC, il mantenimento in vita 
del primo ente non ha altra funzione che quella 
di concentrare in poche mani la gestione dei ser­
vizi aeroportuali, fungendo da filtro rispetto agh 
enti pubbhci soci che non hanno alcun rapporto 
con la SAC; peraltro, forti appetiti si sono ri- 
sveghati in vista della privatizzazione del 40 per 
cento del capitale SAC;

per sapere:

se non ritenga che le delibere di nomina dei 
componenti dei consigli di amministrazione del-
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r ASAC e della Promo-Catania, di recente ef­
fettuate dalla Camera di commercio di Catania, 
debbano essere annullate per consentne alla 
nuova giunta camerale di decidere nella pie­
nezza dei poteri;

quali iniziative intenda intraprendere per av­
viare la liquidazione dell’ASAC». (3805)

Guarnera - L a  Corte

«All'Assessore per la sanità, premesso che;

r  AUSL n. 6 di Palermo è l’azienda sanitaria 
più vasta d’Italia: un bilancio di 1.400 miliardi, 
7000 dipendenti, 12 ospedali, 200 presidi terri­
toriali, 1.200.000 cittadini assistiti, 88 comuni 
presenti nel territorio;

una struttura così imponente richiederebbe 
una rigorosa programmazione degli interventi 
per ottimizzare le risorse economiche a vantag­
gio degh utenti;

in realtà, numerose anomalie e disfunzioni 
continuano a impedire il corretto funzionamento 
dell’azienda che registra un disavanzo di circa 
300 miliardi per r 2umo 1998;

i  conti consuntivi per gli anni 1996, 1997, 
1998 non sono mai stati approvati; dalla lettura 
dei verbali del collegio dei revisori dei conti si 
rilevano ricorrenti irregolarità contabili che 
hanno indotto lo stesso Collegio a inviare atti 
alla Procura della Corte dei Conti;

nel verbale 13/99, il Collegio afferma che «i 
criteri seguiti nella formulazione del bilancio 
preventivo per l’esercizio finanziario 1999 non 
corrispondono a canoni tecnici e contabili, oltre 
che deontologici, cui devono attenersi i dirigenti 
responsabih chiamati a formulare il documento 
contabile in parola»;

a conferma di tale pesante giudizio, il collegio 
elenca con puntualità una serie di rilievi; assenza 
di atti deliberativi per impegni di spesa inseriti 
nei residui passivi, capitoli di spesa non corretta- 
mente determinati e quindi inattendibih, mancata 
applicazione delle norme che impongono bilanci

di tipo economico, drastiche riduzioni di stan­
ziamenti senza che venga addotta alcuna moti­
vazione e, di converso, incrementi talora notevoli 
ma sempre non dimostrati; a detta del Collegio, 
la contrattazione di capitoti di spesa strategici non 
sarebbe formulata sulla base di programmi, ma 
strumentalmente utilizzata dall’Azienda per ot­
tenere dalla Regione ulteriori finanziamenti;

infine, il Collegio dei revisori stigmatizza la 
mancata programmazione della spesa per fomi- 
mre di beni e servizi, il mancato avvio della con­
tabilità analitica per centri di costo, l’incontrol­
lato livello del contenzioso, l ’eccessivo ricorso 
alle locazioni a fronte dell’assente monitorag­
gio della gestione degli immobili di proprietà;

ne risulta, pertanto, una gestione a ruota li­
bera ben lontana dal raggiungimento degli 
obiettivi di efficienza e di contenimento della 
spesa sanitaria, che continua a lievitare, spe­
cialmente nei settori dei farmaci e delle con­
venzioni esterne;

alle irregolarità contabili sopra elencate va 
aggiunto il continuo ricorso a consulenze 
esterne non sempre giustificate da obiettive ne­
cessità, lo scadimento complessivo del servizio 
reso all’utenza, rirrazionale gestione delle ri­
sorse umane legate alla mancata riqualificazione 
della pianta organica;

importanti obiettivi strategici sono stati del 
mtto disattesi; non risulta attivato il polo pedia­
trico, il polo riabilitativo; perdura lo stato di in­
certezza relativo all’ospedale palermitano 
«Guadagna»;

particolarmente carente è l’assistenza nel ter­
ritorio per la mancata razionalizzazione deU’aU 
tività dei poliambulatori, e per la mancata isti­
tuzione del dipartimento di prevenzione, men­
tre la carenza di personale amministrativo rende 
difficoltosa l’attività dei distretti;

per sapere se non ritenga indispensabile pro­
cedere alla rimozione dei vertici della ASL n. 
di Palermo». (3806)

L a Corte - GuarneR-̂
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PRESIDENTE. Le interrogazioni testé an­
nunziate saranno iscritte all’ordine del giorno 
per essere svolte al loro turno.

Invito il deputato segretario a dare lettura 
delle interrogazioni con richiesta di risposta 
scritta presentate.

CROCE, segretario f f :

«Al Presidente della Regione, a ll’Assessore 
alla Presidenza e a ll’Assessore per gli enti lo­
cali, premesso che nel disegno di legge n. 918 
del 1999, divenuta, dopo il voto all’Assemblea 
regionale siciliana, legge di riforma comples­
siva delia Pubblica amministrazione in Sicilia, 
non ha trovato spazio adeguato la trattazione dm 
rapporti giuridici ed economici dei professioni­
sti che operano all’interno delle pubbliche am­
ministrazioni, sia a livello regionale che di enti 
locali;

atteso che trattasi di categoria assolutamente 
peculiare poiché composta da dipendenti di 
ruolo che, nell’espletamento del rapporto d’o­
pera professionale svolto nell’ambito dei com­
piti istituzionali della propria amministrazione, 
si assumono, a norma di legge, una personale 
responsabilità civile e penale di namra profes­
sionale;

considerato che, allo stato attuale, non esiste 
presso la Regione neppure l’Albo dei profes­
sionisti;

rilevato che, invece, la Regione Lazio e la Re­
gione Sardegna nel 1998 hanno deliberato, in 
sede di articolazione del ruolo organico del per­
sonale, la definizione d’uno specifico ruolo 
Unico professionale per il quale venivano anche 
fissati i criteri d’accesso;

per sapere se;

il Governo della Regione sia a conoscenza 
elle leggi varate dai Consigli regionali del 
uzio e della Sardegna e dei progetti di legge 

sulla materia, presentati nel 1995 dall’on. Ga- 
^Pam e nel 1997 daH’on. Siniscalchi;

fi Governo della Regione non ritenga oppor­

tuno e ragionevole, attraverso l’istituzione d’un 
apposito Albo, censire e «radiografare» le pro­
prie potenzialità professionah, estendendo tale 
direttiva anche agh enti locali;

in sede di contrattazione, non ritenga utile e 
doveroso estendere il confronto alle organizza­
zioni sindacali professionali rappresentative, in 
guisa pressoché esclusiva, della categoria dei 
professionisti dipendenti dalla Pubblica ammi­
nistrazione». (3796)

(L’interrogazione chiede risposta con ur­
genza)

VlRZÌ

«Al Presidente della Regione, a ll’Assessore 
per il bilancio e le finanze e a ll’Assessore per 
l ’agricoltura e le foreste, premesso che l’Isti­
tuto regionale della vite e del vino è uno dei 
pochi enti che, nonostante il modesto impegno 
di spesa a carico del bilancio regionale, assicura 
un positivo e tangibile indice di rendimento ope­
rativo, con lusinghieri risultati per l ’economia 
siciliana, come dimostra la recente partecipa­
zione al «Vinitaly» di Verona;

considerato che:

in atto, detto Istituto è nell’impossibilità di 
continuare la propria proficua attività, tenuto 
conto che:

a) non è stata ancora approvata, dalla Giunta 
di Governo, la variazione al bilancio di previ­
sione 1999, deliberata dall’Istituto il 26 gennaio 
U.S., impedendo, tra l’altro, di dare corso ad una 
serie di iniziative già deliberate nel rispetto della 
l.r. n. 4 del 4 gennaio 2000;

b) non si è provveduto al trasferimento a fa­
vore dell’Istituto, della somma di lire 2000 mi­
lioni, stanziata nel cap. 15005 del bilancio re­
gionale, in virtù dell’art. 12 della citata legge, 
causando così un grave pregiudizio in termini 
di liquidità finanziaria;

c) non sono stati formulati i pareri degli organi 
di controllo, né tanto meno è stata approvata 
dalla Giunta di Governo la variazione di bilan­
cio di previsione per l’esercizio 2000, deliberata 
dal consiglio di amministrazione dell’Istimto, in
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data 19 aprile 2000, provocando di fatto la para­
lisi assoluta di ogni attività dell’Ente;

d) non ha avuto alcun esito la disponibilità 
manifestata dall’Assessore per il bilancio e le fi­
nanze, a reintervenire, con apposita legge, sui 
capitoli 15004 e 15005, in favore deU’Istituto, 
per impinguarne gli attuali stanziamenti assolu­
tamente insufficienti al funzionamento istitu­
zionale e promozionale dell’ente (in considera­
zione anche del fatto che sono state accorpate 
recentemente le Cantine sperimentah di Noto e 
Milazzo);

e) non si è ancora provveduto alla nomina del 
Collegio del revisori dei conti, decorso un anno 
dall’insediamento del consigho di amministra­
zione dell’ente, come previsto espressamente 
dalla l.r. n. 212 del 14 settembre 1979, detemii- 
nando quindi un’anomalia amministrativa che 
certamente nuoce allo svolgimento dell’ordina­
ria amministrazione dell’ente stesso;

per sapere se non ritengano improcrastinabile 
intervenire al fine di consentire all’Istituto re­
gionale della vite e del vino la continuazione 
della sua proficua attività che ha permesso, fino 
ad oggi, di far conoscere la qualità dei prodotti 
vinicoli regionali al resto del mondo». (3797)

(Gli interroganti chiedono risposta con ur­
genza)

StANCANELLI - SeMINARA - TRICOLI - ViRZÌ
«Al Presidente della Regione e all 'Assessore 

alla Presidenza, premesso che:

con l’art. 39 della recente legge regionale n. 
10 del 15.5.2000, si è proceduto al cosiddetto 
«riordino del sistema pensionistico» ed al 
«blocco dei pensionamenti anticipati»;

n 1° comma dell’alt. 39, se da un lato rimanda 
ad un termine non successivo al 31.12.2003 il 
riordino del sistema pensionistico regionale, 
dall’altro consente — facendo riferimento ah’art. 
3 della l.r. 23 febbraio 1962, n. 2 -  il colloca­
mento a riposo dei dipendenti che maturano 
r  anzianità prevista alla data sopra citata (31 di­
cembre 2003), nonché l’applicazione dell’art. 
18 della l.r. n. 73 del 3 maggio 1979;

dalla lettura degli articoli 3 della legge n. 2 
del 1962 e 18 della legge n. 73 del 1979, sem­
bra doversi intendere che la maturazione del- 
r  anzianità prevista alla data sopra citata (31 di­
cembre 2003), debba fare riferimento sia ai 35 
anni (termine massimo di servizio), sia ai 25 
anni (termine mimino previsto dall’art. 2 della 
legge, n. 2 del 1962) e ciò in rapporto sia al di­
sposto del 1° comma dell’art. 3 che recita 
«l’impiegato ha diritto ad essere collocato a ri­
posto su domanda al compimento del 35° anno 
di servizio utile, e negli altri casi previsti dalle 
vigenti disposizioni», sia al disposto dell’art. 
18, che ha modificato soltanto l’ultimo comma 
dell’art. 1 della legge regionale n. 2 del 1962, 
mantenendo inalterati gli altri articoli della 
stessa legge, compreso F art. 2;

risulta evidente che l’intendimento del Go­
verno regionale era, ed è, quello di consentire il 
pensionamento dei dipendenti regionali con 
l’anzianità contributiva di 25 anni, da maturare 
entro il 31.12.2003;

in sede di discussione della legge regionale n. 
10 del 2000, l’emendamento 36.30, chiaramente 
esplicitato nel comma 2 dell’art. 39 della stessa 
legge regionale n. 10 del 2000, non avrebbe la­
sciato adito ad interpretazioni dubbie o equivo­
che riguardo il diritto di inoltrare istanza a chi, 
entro il 31 dicembre 2003, compisse i 25 anni 
rumimi previsti dalla vigente normativa;

rilevato che al fine di mantenere vigente il 
comma 2 dell’art. 2 della legge regionale n. 2 
del 1962, sembrerebbe non si sia voluto espli­
citamente inserire nel testo riscritto dell’art. 36 
originario, l’emendamento 36.30, che se da un 
lato chiariva inequivocabilmente che i dipen­
denti in possesso dei requisiti di cui all’art. 2 
della legge regionale n. 2 del 1962 hanno diritto 
a conseguire «fino al 31 dicembre 2003» il col­
locamento a riposo, dall’ altro vietava il privile­
gio alle donne di usufruire dei cinque anni oltre 
la data del 31 dicembre 2003;

per sapere se non ritenga opportuno ed ur­
gente emanare una circolare interpretativa del 
citato art. 39 o una norma di interpretazione au­
tentica, da sottoporre al Parlamento nella pnffl®
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sessione utile, allo scopo di chiarire che i sog­
getti che al 31 dicembre 2003 compiono 25 
anni di servizio possono inoltrare l ’istanza di 
collocamento a riposo e pertanto ad essi è ri­
volto il comma 1 della legge regionale n. 10 del 
2000. In tal modo, si renderebbe applicabile ad 
essi sia l’anzianità prevista dall’art. 3 (che co­
munque, oltre i 35 anni cita anche «.. .le vigenti 
disposizioni»), che l ’art. 2 (25 anni) della legge 
regionale n. 2 del 1962». (3798)

Vella

«All’Assessore per gli enti locali, premesso 
che:

circa 50 famiglie che risiedono in via Orbitti, 
a Caltagirone (CT) manifestano notevoh disagi 
a causa di alcune abitazioni pericolanti e delle 
difficoltà che scaturiscono dall’abbandono delle 
stesse;

a compromettere ulteriormente la situazione 
della zona è stata, inoltre, la perdita di una con­
duttura idrica, la quale ha causato un lieve ce­
dimento strutturale;

ai fini di un giusto assetto del territorio, la 
zona necessita di una migliore situazione urba­
nistica;

lâ  stessa zona appare visibilmente trascurata 
e ciò si evince dal fatto che le abitazioni peri­
colanti sono diventate ormai ricettacolo di ri­
fiuti;

il Comune sta predisponendo un progetto per 
opere di restauro e per la riqualificazione 

della stessa zona;

per sapere quali interventi si intendano porre 
in essere per la sistemazione di alcuni immo­
li  pericolanti siti in via Orbitti, nel comune 

in provincia di Catania».

(L interrogante chiede risposta con ur­
genza )

F l e r e s

«All’Assessore per gli enti locali, premesso 
che:

diversi disagi si registrano nel quartiere Car­
mine, nel Comune di Acireale, in provincia di 
Catania, in merito a molteplici ingorghi provo­
cati da automobilisti indisciplinati che conti­
nuano a sostare a ridosso di alcuni vasi posti in 
via Scaccianoce, che hanno causato il restringi­
mento della carreggiata;

un altro aspetto dello stesso quartiere che crea 
disagi è rilluminazione pubblica, in quanto, ad 
eccezione delle strade principali, le lampade 
sono di un modello ormai antiquato, causando 
parecchi problemi alla viabilità;

di recente la polizia municipale si sta impe­
gnando per disciplinare il traffico, soprattutto 
nell incrocio tra le vie Santa Caterina, Vittorio 
Emanuele e Scaccianoce, ma il problema conti­
nua a persistere;

per sapere quali interventi si intendano porre 
in essere per una maggioi'e vivibilità nel quar­
tiere Carmine, nel comune di Acireale, in pro­
vincia di Catania». (3802)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

Fleres

«All’Assessore per l ’agricoltura e le foreste, 
premesso che:

1 esercizio venatorio risulta regolamentato 
dalla legge 11 febbraio 1992, n. 157 e, relativa­
mente alle guardie venatorie, la qualifica è con­
cessa ai cittadini in possesso di attestato di ido­
neità rilasciato dalle Regioni, previo superamento 
di apposito esame, ad esclusione dei cittadini già 
in possesso di tale qualifica a nomia del TULPS;

la legge regionale n. 33 del 1997 ha recepito 
tale normativa nazionale apportando delle mo­
difiche che penalizzano chi possiede già detta 
qualifica, poiché obbliga alla frequenza di un 
corso ed a sostenere il relativo esame;

1 a tt iv ità  d i g u a r d ia  v e n a to r ia  è  e s e r c ita ta  g ra -
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tuitamente ed i soggetti appartenenti a detta qua­
lifica hanno già maturato una pluriennale espe­
rienza non certo valutabile nel contesto di un 
corso teorico di preparazione;

per sapere:

quali iniziative si intenda assumere al fine di 
eliminare le disparità di trattamento tra i sog­
getti residenti in Sicilia e quelli residenti nel re­
stante tenitorio nazionale;

se non ritenga comunque di dovere sospen­
dere l’esecutività del comma 5 dell’art. 44 della 
legge regionale n. 33 del 1997 in attesa di ap­
portare le giuste modifiche». (3803)

(L’interrogante chiede risposte con urgenza)

Fleres

PRESIDENTE. Le interrogazioni testé an­
nunziate sono state già inviate al Governo.

Avverto, ai sensi dell’articolo 127, comma 9, 
del Regolamento interno, che nel corso della se­
duta potrà procedersi a votazioni mediante si­
stema elettronico.

Determinazione della data 
di discussione di mozioni

PRESIDENTE. Si passa al secondo punto 
dell’ordine del giorno; “Lettura, ai sensi e per 
gh effetti degli articoh 83, lettera d), e 153 del 
Regolamento interno, delle mozioni:

numero 446 «Indagine conoscitiva sul fun­
zionamento della Commissione sanitaria regio­
nale per r  accertamento della idoneità dei Cen­
tri riabihtativi privati, ai fini della loro iscrizione 
all’albo regionale, ai sensi delle leggi regionah 
n. 68 del 1981 e n. 16 del 1986», degh onore 
voli Cimino, Croce, Accardo e Grimaldi;

numero 447 «Iniziative per P annullamento 
dell’ordinanza n. 3084 del 30.3,2000, del Mini 
stro degh Interni, inerente di commissariamento 
della Sicilia per la redazione del piano regionale 
dei rifiuti», degli onorevoli Beninati, Fleres, 
Croce, Accardo e Basile Filadelfio;

numero 448 «Aimullamento di tutte le proce­
dure per la ricostituzione dei consigh camerali 
sino ad ora poste in essere dall’Assessorato re­
gionale Cooperazione, commercio, artigianato 
e pesca», degli onorevoli Fleres, Beninati, 
Croce e Pagano.

Invito il deputato segretario a dame lettura.

CROCE, segretario f f :

«L’Assemblea Regione Siciliana

premesso che le leggi regionali n. 68 del 1981 
e n. 16 del 1986 disciplinano l’intervento del­
l’Assessorato regionale della Sanità sulle prati­
che di iscrizione all’Albo regionale dei Centri 
privati di riabilitazione, anche di tipo ambula­
toriale con prestazioni giornaliere;

ritenuto che l’apposita Commissione costi­
tuita ai sensi della legge regionale n. 16 del 1986 
ha discriminato, con comportamenti talvolta 
contraddittori, l’esame e la trattazione delle 
istanze pervenute da tutta l ’Isola, talché risul­
tano in atto inevase richieste avanzate sin dal 
1999, mentre è acciarato che analoghe istanze, 
di coeva presentazione, sono state «sollecita­
mente» definite e trasmesse, per gli ulteriori 
adempimenti di competenza dell’Assessorato;

considerato che le varie richieste in tal senso 
formulate, nel rispetto delle norme vigenti, rap­
presentano vahde occasioni di lavoro in un con­
testo sociale che registra indici di disoccupa­
zione che superano il 40 per cento;

valutato, quindi, non giustificabile il compor­
tamento dell’Assessorato regionale della sanila 
e della Commissione sanitaria già citata, sia sul 
piano di un ritorno occupazionale che sul piano 
di una valida risposta sanitaria, in relazione alle 
numerose richieste di terapia riabihtativa per nai' 
noli psicolesi (logopediei e psicomotori); infatti’ 
specificatamente, la città di Agrigento ed il su® 
hinterland registrano una popolazione di oltre 
500 minori psicolesi, a fronte delle quati richie 
ste, la Regione, attraverso l’USL territori^e 
Agrigento, offre una scarsa o addirittura inest 
stente strattura terapeutica «mirata»,
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impegna il Governo della Regione 
e in particolare 

l’assessore per la Sanità

a promuovere un’indagine conoscitiva:

1) sull’attività della Commissione sanitaria in 
premessa citata in relazione alle pratiche rife- 
rentesi al 1999 (data di presentazione) ed ancora 
giacenti presso la segreteria della Commissione
stessa;

2) sull’ottemperanza di quanto previsto al 
l’art. 5, comma 3, della legge regionale n. 10 del 
1991 in relazione alla responsabilità del prov­
vedimento e del procedimento;

altresì, ad attivare ogni utile ed urgente ini­
ziativa al fine di sbloccare l’arretrato di prati­
che, giacenti presso la Commissione sanitaria, 
contribuendo, in tal modo, alla realizzazione di 
iniziative occupazionali sul territoiio di tipo im­
prenditoriale privato a vantaggio delle catego­
rie dei disabili». (446)

«L’Assemblea Regionale Siciliana

premesso che:

la Regione siciliana sembra non abbia mai 
avuto notificato alcun atto di diffida da parte del 
Ministro dell’Ambiente per l ’effettiva predi­
sposizione del piano regionale dei rifiuti, così 
come previsto dal Decreto legislativo n. 22 del 
1997, art. 22, commi 7 e 8, e com’è possibile ri­
levare nella parte che precede il dispositivo del- 
1 ordinanza n. 2983 del 31 maggio 1999 («Im­
mediati interventi per fronteggiare la situazione 
i emergenza determinatasi nel settore dello 

smaltimento dei rifiuti urbani nella Regione si­
ciliana»).

Non si ha notizia, infatti, di alcuna diffida 
prodotta dal Ministero dell’Ambiente agli Or­
gani regionali.

L art. 22 del Decreto legislativo n. 22 citato, 
conuni 7 e 8 recita:
«La Regione approva o adegua il piano entro 

r̂nio dalla data di entrata in vigore del pre- 
n e decreto; in attesa restano in vigore, i piani 

cgronali vigenti» (comma 7);

«In caso di inutile decorso del termine di cui 
al comma 7 ed accertata inattività, il Ministro 
dell’Ambiente diffida gli organi regionari com­
petenti ad adempiere entro un congruo termine 
e, in caso di protezione dell’emergenza adotta, 
in via sostitutiva, provvedimenti necessari alla 
elaborazione del piano regionale» (comma 8);

in maniera arbitraria il Presidente della Re­
gione siciliana, appena eletto, in data 2/12/1998, 
ha ritenuto di rappresentare la grave situazione 
nel settore dei rifiuti in Sicilia, (rinunciando ad 
attivare tutti quei provvedimenti necessari ad 
accelerare i lavori del Piano regionale dei ri­
fiuti), all’Assessore allora competente, ossia al­
l ’Assessore regionale per il territorio e l’am­
biente, già in carica nel governo Drago, da fine 
gennaio al mese di novembre 1998;

il Presidente della Regione, pertanto, con il 
proprio comportamento, si è reso responsabile di 
avere spogliato la Regione siciliana della potestà 
esclusiva per la promulgazione del piano regio­
nale dei rifiuti, dichiarando la propria incapacità 
e rinunciando ad affrontare il problema dei rifiuti 
in Sicilia; conseguentemente, ha «scavalcato» 
l’Assemblea regionale sicihana e la competente 
Commissione parlamentare dell’Assemblea re­
gionale sicihana di qualunque controho circa le 
procedure e i criteri adottati per la pianificazione 
dei sistemi di smaltimento dei rifiuti in Sicilia;

considerato che:

la Presidenza del Consiglio dei Ministri, con 
l’ordinanza del 31 maggio 1999 n. 2983 ha ri­
tenuto di nominare quale commissario delegato 
lo stesso Presidente della Regione e quale sub- 
commissano l’Assessore regionale per il terri­
torio e l’ambiente, ossia proprio coloro che con 
nota del 2 dicembre 1998 si erano dichiarati in­
capaci ai sensi dell’art. 22 del decreto legisla­
tivo n. 22 del 1997;

l’eccessiva fretta con cui il Presidente della 
Regione ha ritenuto di spogliarsi dei propri do­
veri verso l’Assemblea regionale siciliana per 
la presentazione del piano regionale dei rifiuti 
non giustifica l’iniziativa assunta dal Ministro 
dell Ambiente, che ha nominato quale commis-
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sano lo stesso Presidente della Regione siciliana 
e quale sub-commissario P Assessore regionale 
per d territorio e l’ambiente;

rilevato che;

decorso quasi un anno dal commissariamento 
della Regione siciliana in merito alla vicenda dei 
rifiuti solidi, nessuna iniziativa è stata predispo­
sta dall’Assessore regionale per il territorio e 
r  ambiente per la definizione del piano regionale 
dei rifiuti, così come previsto dall’ art. 22 del De­
creto legislativo n. 22 del 1997; tale mancata ini­
ziativa non va confusa con il provvedimento 
dello stesso Assessore, adottato nel gennaio 
2000, avente ad oggetto il piano degli interventi 
di emergenza nel settore dello smaltimento dei 
rifiuti urbani, ai sensi dell’ordinanza n. 2983 del 
31 maggio 1999, art. 1, comma 2 ed art. 2;

d 31 marzo 2000, il Ministro dell’Interno, de­
legato per il coordinamento della Protezione ci­
vile, con l’ordinanza numero 3048, (vista la nota 
numero 1287 del 3 dicembre 1999 con la quale 
il commissario delegato-Presidente della Regione 
sicdiana chiedeva una proroga di almeno un anno 
rispetto al termine fissato per il 31 dicembre 1999 
dall’alt. 8 della citata ordinanza n. 2983), con par­
ticolare riferimento all’aggravio delle tariffe per 
il conferimento in discarica dei rifiuti da parte dei 
Comuni sicihani e per tutte le altre inadempienze 
del commissario, emana un’ordinanza che ne am- 
phai poteri, delegandolo, altresì, alla predisposi­
zione del Piano regionale dei rifiuti, in maniera 
arbitraria, senza preventivamente valutare se e 
quali accorgimenti fossero stati adottati secondo 
quanto previsto dall’ordinanza n. 2983;

r  ordinanza del Ministro degh Interni, onore­
vole Enzo Bianco, all’art. 3 prevede opportuna­
mente di estromettere «in foto» i Presidenti delle 
Province, laddove, invece, il Decreto legislativo 
n. 22 del 1997 detta «ope legis» che gh stessi col- 
laborino alla stesura del piano regionale (art. 21),

impegna il presidente della Regione 
e per esso

l’assessore per il territorio e l ’ambiente

nelle qualità, rispettivamente, di commissa­

rio e sub-commissario, a rimettere detto inca­
rico per manifesta incapacità e ritardi accumu­
lati dal momento in cui sono stati investiti dello 
stesso, secondo quanto dallo stesso Presidente 
dichiarato con nota del 2 dicembre 1998 per l’e­
mergenza;

a richiedere al Ministro degli interni se in­
tenda revocare in foto l ’ordinanza n. 3048 del 
31 marzo 2000 in quanto in contrasto con il det­
tato degli arti. 20, 21 e 22 e rilevato che il cona- 
missariamento per la redazione del piano regio­
nale dei rifiuti, così come previsto dall’art. 2, 
non prevede la deroga dai principi fondamentali 
di cui al Decreto legislativo n. 22 del 1997, e in 
particolare agli articoli 20 (competenze della 
Provincia) e 212 (competenza dei Comuni);

a richiedere altresì se l ’ampliamento dei po­
teri del commissariamento, previsto dall’ordi­
nanza n. 3048 del Ministro degli Interni, sia da 
ricollegarsi esclusivamente al piano delle emer­
genze, considerato che la competenza per la re­
dazione del piano regionale dei rifiuti è attri­
buita all’Assessorato regionale Territorio e am­
biente;

a richiedere, infine, se l’estensione del com­
missariamento alla Sicilia, anche per la reda­
zione del Piano regionale dei rifiuti, sia da rite­
nersi nulla ed illegittima, in quanto tale prero­
gativa, secondo il Decreto legislativo numero 
22 del 1997, articolo 22, comma 8, risulta di 
competenza del Ministro dell’Ambiente e non 
già demandata al Ministro degli Interni». (447)

«L’Assemblea Regionale Siciliana

premesso che;

le Camere di commercio siciliane costitui­
scono una realtà assai complessa e densameni® 
intrisa degli effetti negativi dell’antica e pur­
troppo perdurante omologazione ai modelli or­
ganizzativi della Regione siciliana;

esse sono fortemente vulnerate e compress® 
neUe loro potenzialità da un meccanismo di au­
tomatica trasposizione di norme, procedure, i 
nanza obbligata, costruito ed evolutosi senza te
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nere conto delle peculiarità, delle differenze e 
delle esigenze funzionali ed istituzionali di una 
tipologia di soggetto pubblico che ha natura di 
ente esponenziale e funzioni di autogoverno del 
sistema di imprese della relativa circoscrizione;

tale sistema, per le relazioni a rete tra le stesse 
camere di commercio siciliane e quelle del resto 
d’Italia, non tollera operatività di tipo autono­
mistico, e soffre quindi l’applicazione di sistemi 
burocratici non congrui rispetto all’integrazione 
economica ed alle esigenze che il modo di ope­
rare delle imprese, utenti principali dei servizi 
camerali, normalmente esprime;

tutto ciò viene aggravato dalla circostanza che 
scelte, le quali sono anche destinate ad influire 
sul sistema camerale, sono state finora adottate 
senza tenere conto della necessaria partecipa­
zione delle loro rappresentanze (annoverandosi 
fra queste ultime, anche quelle dei lavoratori che 
vi prestano servizio);

altresì, ciò determina l’effetto, che appare an­
cora più nefasto e pregiudizievole, di fare gra­
vare i relativi carichi finanziari esclusivamente 
sull’erario camerale, che è prodotto soltanto 
dalla vitalità del sistema di imprese presente 
nella circoscrizione di competenza e dai servizi 
che le stesse Camere sono in grado di prestare 
allo stesso;

considerato che:

in questa situazione, che prelude certo a un 
inevitabile dissesto, se non sai'à prima e nel più 
reve termine possibile sottoposta all’attenzione 
el legklatore siciliano (attenzione nuova e di­

versa sia sui presupposti che nelle soluzioni da 
praticare, e rispettosa della sistemicità che ca­
ratterizza tali enti, e che, quindi, pur nell’auto- 
annua statutaria sicihana che caratterizza la ma- 
eria, non trascuri di tenere nel debito conto le 
esperienze maturate nel resto d’Italia); in que- 
s a Situazione, si diceva, le Camere di commer­
cio, sotto il controllo dell’Assessorato Coope- 
^̂ zione. Commercio, artigianato e pesca e con 

delle varie associazioni delle 
®^®nr)miche, stanno attuando il sof-

0 processo di riforma dei loro organi;

1 attuazione dei principi della legge nazionale 
di riforma delle camere di commercio, legge n. 
580 del 29 dicembre 1993, e della legge di re- 
cepimento sicihana n. 29 del 4 aprile 1995, va 
salutata con vivo apprezzamento; infatti, qual­
siasi soluzione possa essere rinvenuta dal legi­
slatore riguardo alle complesse problematiche 
camerali sicihane, ed all’indispensabile raffor­
zamento del relativo ruolo, essa passa comun­
que ed in ogni caso per la rinnovata legittima­
zione degli organi delle stesse camere; e per la 
legittimazione che, contrariamente a ieri, oggi 
radica le sua basi sulla variegata articolazione 
dei settori economici presenti nel territorio di 
competenza di ciascuna Camera;

infatti, sul modello della rifonna che ha con­
sentito a ciascuna collettività comunale di sce- 
ghere il proprio sindaco quale diretto rappre­
sentante, e di assegnargh un mandato adeguata- 
mente congruo per tempi e potestà, per effetto 
della legge regionale n. 29 del 1995, anche i set­
tori economici, designando direttamente i loro 
rappresentanti nei vari consigli camerali, (e tra 
costoro individuando gh organi esecutivi della 
giunta e del presidente della Camera di com­
mercio), potranno ottenere il governo della col­
lettività economica diretto e non mediato dalla 
designazione di origine governativa che ha ca­
ratterizzato finora il sistema delle Camere di 
commercio siciliane;

è senz’altro una fase essenziale, che si salda 
col processo da tutti ricercato, sia pure con me­
todologie spesso antitetiche, di irrobustimento, 
di promozione, di sostegno, di supporto e di snel- 
hmento degh strumenti normativi di riferimento 
dell’impresa siciliana, chiamata a sua volta a 
confrontarsi con le esigenze dell’internaziona­
lizzazione e della globalizzazione dei mercati; 
ma è anche una fase che rischia fortemente di na­
scere inficiata da consistenti contrarietà rispetto 
alle disposizioni di legge che la disciphnano;

è noto che la Provincia regionale, per effetto 
dell’art. 4 della legge che la istituisce, (la legge 
regionale n. 9 del 6 marzo 1986), sovrintende 
alPordinato sviluppo economico e sociale della 
sua comunità consortile nel quadro della pro- 
granunazione regionale; ed a tal fine opera con
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i criteri e gli stiTimenti previsti dai successivi ar­
ticoli 9, 10, 11, 12 e 13;

è altresì noto che la stessa legge regionale n.
9 del 1986, all’articolo 46, ha fatto obbhgo alle 
Camere di commercio di coordinai-e la loro at­
tività con gli interventi della corrispondente 
Provincia regionale; ed, a tal fine la norma ha 
previsto che la Giunta camerale fosse apposita­
mente integrata, ai fini del coordinamento, da 
due rappresentanti della Provincia regionale, la 
cui nomina originariamente era assegnata al 
Consiglio provinciale;

a sua volta il comma 8 dell’ art. 10 della legge 
regionale n. 29 del 4 aprile 1995, ossia la legge 
di riforma delle camere sicihane, ha riconfer­
mato la previsione dell’integrazione da parte dei 
due rappresentanti della Provincia regionale, 
collocandoli nell’ambito della formazione del 
consigho camerale; e ciò al chiaro scopo di pro­
seguire l’esperienza di coordinamento tra le due 
istituzioni espressa dalla l.r. n. 9 del 1986. Sic­
ché la norma siciliana, mantenendo una speci­
ficità che le camere del resto di Italia non cono­
scono, prevede un organo assembleare della Ca­
mera composto anche dai due rappresentanti 
della Provincia regionale;

U procedimento di attuazione dei nuovi con­
sigli camerari è pervenuto alla fase in cui com­
pete all’Assessore per la cooperazione, il com­
mercio, r  artigianato e la pesca di individuare le 
organizzazioni e le associazioni legittimate a de­
signare i propri rappresentanti nel consigho ca­
merale;

risulta che il 29 marzo ultimo scorso, l ’As­
sessore ha emanato i decreti riguardanti le Ca­
mere di commercio di Palermo, Messina, Cata­
nia, Ragusa, Siracusa, Trapani, Agrigento; men­
tre quello relativo alla Camera di Enna era stato 
già in precedenza adottato;

per quanto riguarda i rappresentanti delle cor­
rispondenti Province regionali l’Assemblea ha 
disposto da loro designazione «ai sensi della vi­
gente normativa in materia»;

tuttavia i decreti sono stati notificati ai sog­

getti interessati delle designazioni tramite nota 
assessoriale redatta e sottoscritta (non minutata, 
e neppure sottoscritta d’ordine, bensì, si ribadi­
sce, “de plano” firmata) da dipendente qualifi­
catasi come assistente contabile. Già tale circo­
stanza, considerata l ’Importanza della vicenda 
e gli innovativi riflessi istituzionah, assume ca­
ratteri che, quantomeno sul piano dello stile isti­
tuzionale, parrebbero fortemente criticabili;

e sicuramente la critica diviene censura se 
non deplorazione allorquando, in chiusura della 
nota, è dato leggere quanto testualmente si ri­
porta:

«Al Presidente della Provincia, che legge per 
conoscenza, si fa presente che, essendo insorto 
contrasto interpretativo circa l ’organo che deve 
designare i rappresentanti della Provincia re­
gionale e che, pertanto, è stato necessario sot­
toporre la questione all’Ufficio Legislativo e le­
gale, alla designazione dei due rappresentanti 
previsti dall’art. 19 comma 8 della l.r. n. 29 del 
1995 si provvederà in seguito sulla scorta del 
parere dell’ufficio legale»;

si ha ragione di ritenere che non rientri nella 
“normale” responsabilità di un dipendente con 
qualifica di assistente contabile la competenza 
a decidere in ordine a vicende così delicate ed 
essenziali per la vita di istituzioni della Regione 
siciliana, ed è perciò conseguente domandarsi a 
chi in concreto sia dovuto l’orientamento che 
l’incauta dipendente ha fatto proprio, sotto- 
scritto e diffuso ai soggetti interessati, e tra que­
sti alle stesse Province regionali e Camere di 
commercio;

si è in presenza di una chiara limitazione di 
effetti che i corrispondenti decreti assessoriali 
non soltanto non prevedono, ma invece espli­
cano con indiscutibile pienezza;

vase la responsabihtà legale di tale soluzione ’ 
sicuramente riferita alla dipendente firmataria, 
e per i profili inerenti la “culpa in vigilando 
suo diretto superiore, non pare possano 
dubbi sul fatto che la responsabilità politica 
un simile indirizzo, in manifesta contraddizion® 
con il decreto, vada interamente riferita all ®
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sessore per la cooperazione, il commercio, T ar­
tigianato e la pesca;

la questione non si esaurisce in tali aspetti, 
che solo apparentemente si presentano di tipo 
formale, mentre in realtà rivelano un inesistente 
rispetto di basilari principi organizzativi, di ri- 
partizione di competenze e gradi di responsabi­
lità, di modalità coerenti con l’importanza degli 
affari trattati, della quale evidentemente non si 
ha la minima contezza, e pertanto, sono invece 
di eloquente sostanzialità;

qualsiasi organo deputato ad esprimere una 
funzione di rappresentatività del territorio, o 
anche di momenti significativi di quel preciso 
territorio, come e senz altro un consiglio came­
rale, non può consentirsi nascere monco sin 
dalla sua origine, e differire la sua completezza, 
e quindi la compiutezza dell’azione politica ed 
amministrativa che gli è deputata, ad un termine 
«incertus an» ed «incertus quando»-,

inoltre, poiché l’ait. 97 della Costituzione as­
segna alla legge l’organizzazione dei pubblici 
uffici, non sono certamente il decreto assésso- 
riale, nè tantomeno la nota dell’Assessorato che 
potrebbero hmitare le previsioni della legge n. 
29 del 1995, che disciplina la concomitante de­
signazione dei rappresentanti delle Province re­
gionali per la formazione dell’organo di base 
delle Camere di commercio. Onde prevenire 
strumentali equivoci, la questione non risiede, 
quantomeno al jnomento, sulla verifica dei sog­
getti cui appartenga la potestà di designare;

la circostanza che il componente della Giunta 
ovemo, onorevole Salvino Barbagallo, as- 

locali, con propria circolare 
 ̂ la espresso e diramato la convinzione che 
e coinpetenza sia del Consiglio provinciale, 

Presidente della Regione abbia rite- 
Pe l’Ufficio legislativo e legale
^er 1 meditato responso, rivela non soltanto la 
^omplessità della tematica, ma anche il grado di 
ic univocità e di reciproco rispetto tra
di questo Governo, ed il costituirsi

prassi veramente apprezzabili;

è comunque questo il punto della que­

stione, in merito al cui esito non farà certo di­
fetto assumere posizione, una volta noto l ’o­
rientamento governativo;

ritenuto che:

la deplorazione che si esprime, e della quale 
si ritiene dovere interessare l’intera Aula, s’in­
dirizza verso l ’approssimazione, la superficia­
lità ed il mancato riguardo di elementari prin­
cipi di etica istimzionale che si sono registrati 
nella gestione della delicatissima vicenda, tra­
ducendosi in scelte di evidente ed inusitata ar­
roganza, a sua volta motivata da non meglio 
scrutabili ragioni, e comportanti il rischio di 
«zoppie» istituzionali mai viste neppure nei 
tempi più bui di questa Regione;

inoltre, 1 approssimazione, l ’incompetenza e 
la conclamata mancanza di conoscenza della 
legge di riferimento con cui risultano essere 
state seguite, coordinate e vigilate da parte del- 
1 Assessorato della Cooperazione le procedure 
di rinnovo dei consigli delle camere di com­
mercio, purtroppo, non si esauriscono in quanto 
esposto;

considerato, ancora, che:

l’art. 10 della legge regionale n. 29 del 1995, 
con solare chiarezza, commisura il numero dei 
consigheri che compongono il consigho came­
rale alla consistenza numerica delle imprese ri­
sultanti nella corrispondente camera di com­
mercio; perciò le camere di commercio sino a 
40 mila imprese risulteranno dotate di un con­
sigho formato di venti componenti; quelle sino 
ad 80 mila imprese di venticinque, e quelle ri- 
ferentisi ad un numero superiore di imprese, di 
trenta consiglieri;

10 stesso articolo di legge riconosce alla po­
testà statutaria delle camere di commercio sol­
tanto la ripartizione dei consigheri tra i vari set­
tori economici, peraltro rispettando una grigha 
precisamente individuata dal comma 2, e non 
mai la loro quantificazione che, come visto, è 
predeterminata dalla legge;

11 comma 6 dell’art. 10, inoltre, dispone che
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del Consiglio fanno parte due componenti, uno 
in rappresentanza delle organizzazioni sindacali 
dei lavoratori, e l’altro delle associazioni di tu­
tela degli interessi dei consumatori e degli 
utenti;

il comma 8 invece prevede l’integrazione del 
consiglio camerale dei due rappresentanti della 
Provincia regionale;

la chiarezza della nonna è tale da percepire 
inmiediatamente che, al termine della conta, se­
condo la dimensione della Camera di commer­
cio, i consiglieri saranno rispettivamente in nu­
mero di ventidue, ventisette e trentadue, ivi 
compresi quello designato dalle organizzazioni 
sindacali, quello designato dalle associazioni 
dei consumatori, ed infine i due che integrano il 
consiglio per conto ed in rappresentanza della 
Provincia regionale;

eppure, ciascuna delle deliberazioni con le 
quali le giunte camerali in carica hanno prov­
veduto, in sede transitoria ed a termini dell’art. 
27 della stessa legge, ad adottare la disposizione 
statutaria di costituzione del consigho camerale 
e di ripartizione dei consiglieri, ha utilizzato e 
distribuito interamente ai settori economici Fin­
terà consistenza di consiglieri spettante alla ca­
mera di commercio in ragione della sua dimen­
sione in termini di imprese scritte. E quindi vi 
ha previsto e deliberato Faggiunta di altri due 
posti, assegnati alla rappresentanza delle orga­
nizzazioni sindacali dei lavoratori ed alla rap­
presentanza delle associazioni dei consumatori, 
i quali, sommati agli altri due posti di eonsi- 
ghere, previsti e dovuti alla rappresentanza della 
Provmcia regionale, fanno sì che i consigU ca- 
merah in corso di formazione risultino eccedenti 
di due unità, in aperta violazione della previ­
sione di legge e di quella disposizione costitu­
zionale già citata (art. 97 Cost.) che assegna sol­
tanto alla legge il potere di organizzazione dei 
pubblici uffici;

la circostanza che le giunte delle camere di 
commercio abbiano adottato le dehberazioni in 
questione, in quanto risultino costituite in mi­
sura preponderante da operatori economici, in 
profondo raccordo con le associazioni di cate­

goria che ebbero ad espiimerli attraverso la se­
gnalazione, (e quindi tendenzialmente predi­
sposti ad interpretazioni per così dire estensive 
ed ampliative delle possibilità delle associa­
zioni stesse), non solo appare comprensibile ma 
non sembra neppure meritevole di censure. In 
fin dei conti, le camere di commercio sono 
state, sono e saranno ancor più domani mo­
menti di sintesi della vita economica, degli in­
teressi che la attraversemo, e dunque delle rela­
zioni e delle aspettative delle associazioni di ca­
tegoria le quali rappresentano senza dubbio gli 
interpreti e gli attori più prossimi allo senario 
camerale;

appare quindi perfettamente verosimile, 
quasi ovvio, che l’istintiva lettura delle dispo­
sizioni si sia potuta indirizzare verso una con­
creta attuazione idonea a diminuire la consi­
stenza del voto dei consiglieri in rappresentanza 
delle organizzazioni sindacali e dei consuma­
tori, nonché della parte di estrazione politica, 
attraverso F irrobustimento del numero dei con­
siglieri ripartiti in relazione ai settori econo­
mici;

non sembra meno verosimile che, considerata 
la rigidità del rispetto della griglia di ripartizione 
dei seggi a settori economici ben precisamente 
individuati dalla norma, anche indipendente­
mente dalla loro consistenza in termini di im­
prese rappresentate (vedasi pesca, coopera­
zione, ovvero ancora credito e assicurazioni, 
servizi alle imprese, turismo, trasporti, altri ser­
vizi), i rappresentanti delle organizzazioni di ca­
tegoria dei cosiddetti settori tradizionali abbiano 
potuto orientare la loro interpretazione della 
norma verso un’istintiva difesa del peso delle 
relative categorie di appartenenza in termini di 
consiglieri;

ritenuto che:

la vigilanza che compete all’Assessore, e 
della quale egli è responsabile, non solo politi­
camente, attraverso l’esercizio del potere di ap­
provazione o di diniego di approvazione (cb® 
l’art. 4 comma 2 della legge regionale n. 29 d® 
1995 gli assegna) non sia riuscita a realizzar® 
immediatamente l ’esorbitante dimensiona
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mento che si stava verificando; la sua difformità 
rispetto al paradigma legale, e quindi la neces­
sità di denegare l’approvazione ai suddetti atti, 
è aspetto ben diverso che esige un indispensa­
bile apprezzamento, in quanto induce un’allar­
mante inquietudine per la scemata capacità di 
controllo della legahtà da parte di istituzioni che 
vi sono preposte;

disattenzione, superficialità, disorganizza­
zione, omissione, mancanza di professionalità, 
qualunque possa essere la ragione di questo 
eclatante e non confortante risultato, essa è co­
munque grave sintomo di una dialettica tra isti­
tuzioni che si presenta patologicamente inter­
rotta, che va immediatamente recuperata attra­
verso un’adeguata opera di ricucitura da affi­
darsi a chi ne sappia dare migliore garanzia e 
piu attenta ed accurata interpretazione; e che 
non può non destare la responsabile attenzione 
della Assemblea legislativa e l ’altrettanto re­
sponsabile adozione delle determinazioni che 
necessiterebbero,

impegna il Governo della Regione

a verificare che la ricostituzione dei consi- 
g i delle nove Camere di commercio siciliane
avvenga nel rispetto delle disposizioni di 
legge;

a dichiarare la nullità, in relazione alla quan- 
> icazione dei consiglieri ed alla conseguente 

npartizione in relazione ai settori economici, di 
tte le procedure sino ad ora poste in essere per 

contrarietà alla legge;

ad annullare tutte le procedure per la ricosti- 
zione dei consigli camerali, sino ad ora poste 

^  essere dall’Assessorato Cooperazione, com­
edo, artigianato e pesca;

 ̂ cjpnto deU’urgenza con cui comunque 
smi procedere al rinnovo degli organi-

^ ciompiere quanto necessario 
n terrrune di trenta giorni». (448)

Cr o c e , chiedo di parlare.

I^RESIDENTE. Ne ha facoltà.

CROCE. Signor Presidente, interv^engo per 
chiedere che la mozione numero 448 venga trat­
tata con estrema urgenza, considerata l’impor­
tanza del contenuto della stessa, per cui il Go­
verno dovrà procedere sicuramente a rimodu­
lare, a rivedere il tutto.

Ribadisco, pertanto, al Presidente la mia ri­
chiesta affinché assuma l’impegno di discutere 
questo importante argomento alla prima seduta 
utile.

PRESIDENTE. Propongo che le mozioni 
teste lette siano demandate alla Conferenza dei 
Presidenri dei Gruppi parlamentari perché ne 
determini la data di discussione.

Non sorgendo osservazioni, resta così stabi­
lito.

Discussione di disegni di legge

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, si passa 
al terzo punto dell’ordine del giorno: Discus­
sione di disegni di legge.

Sull’ordine dei lavori

LA GRUA. Chiedo di parlare suirordine dei 
lavori.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA GRUA. Signor Presidente, onorevoli col- 
leghi, intervengo sull ordine dei lavori per chie­
dere il prelievo del disegno di legge n. 1053/A 
“Norme per il trasferimento a titolo gratuito dal- 
1 ESA ai comuni di Ragusa ed Ispica rispettiva­
mente del Frigomacello e del mercato ortofrut­
ticolo”, posto al numero 4).

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

LO MONTE, assessore per la sanità. Favo­
revole.

PRESIDENTE. Pongo in votazione la propo­
sta di prelievo.

Chi e favorevole resti seduto, chi è contrario 
si alzi.

(E approvata)
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Discussione del disegno di legge «Norme 
per il trasferimento a titolo gratmto dall’ESA 
ai comuni di Ragusa e Ispica rispettivamente 
del frigomacello e del mercato ortofrutticolo»
(1053/A)

PRESIDENTE. Onorevoli colleglli, si ini­
zia, pertanto, con Tesarne del disegno di legge 
numero 1053/A «Norme per il trasferimento a 
titolo gratuito dall’ESA ai comuni di Ragusa 
e Ispica rispettivamente del Frigomacello e 
del mercato ortofrutticolo», posto al numero
4). . .

Invito i componenti della terza Commissione 
legislativa «Attività produttive» a prendere 
posto al banco delle Coimnissioni.

Ha facoltà di svolgere la relazione l’onore­
vole La Grua.

LA GRUA, relatore. Mi rimetto al testo della 
relazione scritta.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione generale. Non avendo alcun deputato 
chiesto di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale e pongo in votazione il passaggio al­
l’esame degh articoh.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(È approvato)

Si passa all’articolo 1.
Ne dò lettura:

«Articolo 1

1. L’Ente di sviluppo agricolo (ESA) è auto­
rizzato a trasferire ai comuni di Ragusa ed Ispica 
le strutmre, le aree di pertinenza, i macchinari e 
le attrezzature facenti parte rispettivamente dei 
complessi industriali Centro carni (frigoma­
cello) e mercato ortofrutticolo reahzzati dal- 
TESA stesso nella zona industriale di Ragusa e 
in contrada Rio Favara di Ispica.

2. Le amministrazioni comunali interessate, 
destinatarie del trasferimento degh immobili e 
delle attrezzature rispettivamente ricadenti nel 
proprio territorio, utihzzeranno i beni loro ce­

duti secondo le finalità originarie o per altre fi- 
nahtà produttive».

Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 

si alzi.

(È approvato)

Si passa alT articolo 2.
Ne dò letmra.

«Articolo 2

1. La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta ufficiale della Regione siciliana.

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come legge della Re­
gione».

Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 

si alzi.

(È approvato)

Avverto che la votazione finale del disegno di 
legge avverrà in una seduta successiva.

Seguito della discussione del disegno di 
legge «Istituzione dell’anagrafe canina e 
norme per la tutela degli anunali da affezione 
e la prevenzione del randagismo» (218-350- 
20-66-186-192-374/A)

PRESIDENTE. Si procede con il seguito 
della discussione dei disegno di legge nuinen 
218-350-20-66-186-192-374/A «Istituzione del- 
T anagrafe canina e norme per la tutela degli am- 
mah da affezione e la prevenzione del randagi­
smo» posto al numero 1). - e

Invito i componenti la sesta Commissiou 
«Servizi sociali e sanitari» a prendere posto 
banco delle Commissioni. ^

Ricordo che la discussione del disegno 
legge era stata sospesa nel corso della se^i'ttai^ 
mero 306 del 23 maggio 2000, ai sensi de  ̂
ticolo 112, comma 5, del Regolamento inte^  ̂
dopo la chiusura della discussione genera
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l’approvazione del passaggio all’esame degli ar­
ticoli.

Si passa, pertanto, all’esame deirarticolo 1. 
Ne dò lettura.

«Articolo 1 
Finalità

1. La Regione siciliana, in attuazione della 
legge 14 agosto 1991, n. 281 e successive mo­
difiche ed integrazioni, promuove, nell’ambito 
delle proprie competenze e nel rispetto delle 
leggi dello Stato, la protezione degli animali, 
con particolare riguardo alle condizioni di vita 
degli animali domestici e di affezione, l ’educa­
zione al rispetto degli stessi e gli interventi fi­
nalizzati alla mtela della salute umana, animale 
e del territorio, nonché al riequilibrio ambien­
tale e alla prevenzione del randagismo.

2. Agli adempimenti previsti dalla presente 
legge, provvedono la Regione, i comuni, singoli 
0 associati, le aziende unità sanitarie locali, 
ognuno nell’ambito delle rispettive competenze, 
avvalendosi della collaborazione delle associa­
zioni protezionistiche».

Comunico che sono stati presentati i seguenti 
emendamenti:

-  dalla Commissione: 

emendamento 1.1:
«Il comma 1 è sostituito dal seguente: “1. La 

Regione siciliana, in attuazione della legge 14 
agosto 1991, n. 281, e successive modifiche ed 
integrazioni, nell’ambito delle proprie compe­
tenze e nel rispetto delle leggi dello Stato, pro­
muove la protezione degli animali con partico- ' j 
are riguardo alle condizioni di vita di quelli do­
mestici e di affezione, l ’educazione al rispetto 
egli stessi e sostiene gli interventi finalizzati 

a a tutela della salute ed animale, alla salva- 
cardia del territorio, al riequilibrio ambientale 

a prevenzione del randagismo”»;

Oddo^^^  ̂ °^orevoli Zanna, Mele, Monaco e

«Al comma 2 dopo le parole “ .. .provvedono 
le Regioni” aggiungere le parole “le province 
regionali”»;

emendamento 1.3:
«Al comma 2 dopo le parole “Aziende unità 

sanitarie locali” aggiungere le parole “dell’Isti­
tuto zooprofilattico sperimentale della Sicilia 
(IZSS)”»;

emendamento 1.4:
«Alla fine del comma 2 dopo le parole “asso­

ciazioni protezionistiche” aggiungere le parole 
“e animaliste”»;

-  dagli onorevoli Provenzano, Leontini, 
Croce, Accardo e Vicari:

emendamento 1.5:
«Al comma 2 dopo le parole “le province” ag- 

giungere le parole “le province” e dopo la parola 
“avvalendosi” aggiungere le parole “o meno”»;

emendamento 1.6:
«Al comma 2 sostituire le parole “della col­

laborazione delle associazioni protezionistiche” 
con le parole “della collaborazione delle asso­
ciazioni animaliste”».

Pongo in votazione L emendamento 1.1.
Il parere del Governo?

LO MONTE, assessore per la sanità. Favo­
revole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Si passa all’emendamento 1.2.
Lo pongo in votazione. Il parere del Governo?

LO MONTE, assessore per la sanità. Favo­
revole.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

®niendamento 1.2 :
NICOLOSI, presidente della Commissione e 

relatore. Favorevole.
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PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

ZANNA. Signor Presidente, desidero fare 
una precisazione: bisogna aggiungere la dizione 
«le province regionali» in tutti gh articoli del di­
segno di legge dove si fa riferimento a «Regione 
e comuni».

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
resta così stabihto.

L’emendamento 1.5 è superato.
Si passa all’emendamento 1.3.
Lo pongo in votazione. Il parere del Go­

verno?

LO MONTE, assessore per la sanità. Con­
trario.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

NICOLOSI, presidente della Commissione e 
relatore. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(Non è approvato)

Si passa all’emendamento 1.6.

ZANNA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZANNA. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, intervengo per chiedere ai presentatori di 
quest’emendamento di ritirarlo perché il sue 
cessivo mio emendamento mette insieme l’as 
sociazione protezionistica e quella animalista.

Quindi, proponiamo non di sostituire il ter 
mine “animaliste” con “protezioniste”, come 
fanno i firmatari di quest’emendamento, ma di 
mettere insieme “animaliste” e “protezioniste” 
Chiedo, pertanto, ai deputati di ritirarlo ed ac 
cogliere il mio successivo emendamento.

ACCARDO. Lo ritiro.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Si passa all’emendamento 1.4.
Lo pongo in votazione. Il parere del Go­

verno?

LO MONTE, assessore per la sanità. Favo­
revole.

PRESIDENTE. H parere della Commissione?

NICOLOSI, presidente della Commissione e 
relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione l ’articolo 1, nel testo ri­
sultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(È approvato)

PRESIDENTE. Si passa all’articolo 2. Ne dò 
lettura

«Articolo 2
Istituzione dell 'anagrafe canina

1. A decorrere dal centottantesimo giorno 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge è istituita l’anagrafe canina, alla quale 
sono iscritti tutti i cani presenti nell’ambito ter­
ritoriale della Regione.

2. L’anagrafe canina è istituita presso il set­
tore di sanità pubblica veterinaria di ciascuna 
azienda unità sanitaria locale ed è organizzata 
in forma distrettuale. I distretti veterinari delle 
aziende unità sanitarie locali provvedono agli 
adempimenti di anagrafe negh ambiti territoriali 
di rispettiva competenza. I comuni, di concerto 
con le aziende USL, mettono a disposizione am­
bulatori dove effettuare le operazioni di ana 
grafe e di sterilizzazione.

3. L’anagrafe canina è gestita attraverso sî  
sterni informatici che consentono, mediante u
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apposita banca dati, anche la gestione dell’ana* 
grafe zootecnica di cui al D.P.R. 30 aprile 1996 
n.317.

4. U informatizzazione dei distretti veterinari 
corrispondenti alle ex Unità sanitarie locali, dei 
settori di sanità pubblica veterinaria, deU’ìsti- 
tuto zooprofilattico sperimentale della Sicilia e 
dell’Ispettorato regionale veterinario per le fi­
nalità di cui al comma 3 è effettuata dall’As­
sessore regionale per la sanità, utilizzando le 
somme stanziate dall’articolo 23.

5. L Assessore regionale per la sanità con pro­
prio decreto può delegare a una azienda unità 
sanitaria locale della Regione l’espletamento 
delle procedure di gara per l’informatizzazione 
di cui ai commi precedenti.

 ̂ 6. Le associazioni protezionistiche iscritte al­
l’albo regionale di cui all’articolo 18 e gli enti 
di ricerca possono accedere alle informazioni 
contenute nella banca dati dell'anagrafe ca­
nina».

Comunico che sono stati presentati i seguenti 
emendamenti:

-  dalla Commissione;

emendamento 2 .1 :
«Il comma 2 è sostituito dal seguente: “2. 
Anagrafe canina è istituita presso i servizi 

vetennari di ciascuna Azienda Unità sanitaria 
locale. I comuni, di concerto con le AUSL, 
mettono disposizione ambulatori dove effet­
tuare le operazioni di anagrafe e di sterilizza­
zione”».

«Il comma 4 è sostituito dal seguente: “4.
I informatizzazione dei servizi veterinari, per 
0 tinalità di cui ai commi precedenti, è effet- 
ata dall Assessore regionale per la sanità, ri­

partendo l’informatizzazione alle AUSL le 
jg stanziate dall’articolo 23 della presente 
sid^  ̂in funzione della popolazione umana re- 

ente nell ambito territoriale di ciascuna
azienda”»;

 ̂nommi 5 e 6 sono abrogati.

emendamento 2.2:
 ̂«Sostituire il comma 2 con il seguente: “2. 

L’Anagrafe canina è istituita, su base comu­
nale^ o intercomunale, a cura delle aziende 
unità sanitarie locali e dei comuni singoli o as­
sociati. I distretti veterinari delle Aziende 
unità sanitarie locali provvedono agli adempi­
menti dell’Anagrafe ed a effettuare le presta­
zioni sanitarie previste dalla presente legge 
negli ambiti territoriali di rispettiva compe­
tenza. I comuni provvedono ad istituire appo­
siti ambulatori.”»;

I commi 3 e 4 sono soppressi.
I commi 5 e 6 sono abrogati;

— dagli onorevoli Zanna, Mele, Monaco e 
Oddo:

emendamento 2.4;
«Aggiungere il seguente articolo: “Art. 2 bis 
1 • Con le stesse modahta, obbhghi e previsioni 

dell’articolo precedente è istituita l’anagrafe dei 
gatti”»;

— dagh onorevoli Zanna, Forgione. Mele e 
Monaco:

emendamento 2.5:
«Al comma 2 sostituire le parole “presso il 

settore di sanità pubbhca veterinaria” con le pa­
role “presso l’area di sanità pubbhca veterina­
ria”»;

emendamento 2.6;
«Al comma 3 dopo le parole “.. .è gestita at­

traverso” aggiungere la parola “preferibil­
mente”»;

emendamento 2.7:
«Il comma 5 è abrogato»;

-  dagli onorevoli Giannopolo, Speziale, Pi- 
gnataro. Cintola, Leanza e Oddo:

dalf onorevole Forgione;

emendamento 2.9:
«Al comma 2 sostituire le parole ^'presso il 

settore di sanità pubblica veterinaria” con le pa­
role “servizio di igiene degli allevamenti e pro­
duzione animah dei dipartimenti di prevenzione 
di ogni AUSL”»;
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emendamento 2.10;
«Al comma 2 il periodo da “I comuni, di con­

c e r t o . . . a “...sterilizzazione” è sostituito 
da: “inoltre le Ausi provvedono ad attivare di 
concerto con i sindaci dei comuni ricadenti nei 
territori di competenza dei distretti, ambulatori 
veterinari dove effettuare le operazioni di ana­
grafe e sterilizzazione. Per le città di Palermo, 
Catania e Messina vengono istituiti presidi ve­
terinari di igiene urbana multidistrettuali per il 
raggiungimento delle finalità di cui all’ articolo 
1.”»;

-  dagli onorevoli La Corte e Guamera: 

emendamento 2.11;
«Alla fine del comma 2 aggiungere le se­

guenti parole: “Entro un anno dall’entrata in vi­
gore della presente legge”»;

-  dagli onorevoli Provenzano, Leontini, 
Croce, Accardo e Vicari:

emendamento 2.8;
«Al comma 6 sostituire le parole “Le asso­

ciazioni protezionistiche” con le parole “Le as­
sociazioni animaliste”».

ZANNA. Chiedo di parlare sull’emenda­
mento 2.1.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZANNA. Signor Presidente, ho chiesto di in­
tervenire perché a questo emendamento do­
vremmo dedicare un pò di tempo in quanto, se­
condo la decisione che assumeremo, il testo sarà 
riportato in tutto l’articolato della legge.

Mi riferisco al termine -  che noi usiamo -  del 
settore o del servizio dei distretti veterinari che 
poi devono apphcare questa legge. La Com­
missione propone di usare il termine «presso i 
servizi veterinari di ciascuna azienda».

Come sa l’onorevole Nicolosi, essendo pre­
sidente della sesta Commissione e, come sa l’o­
norevole assessore, i servizi sono stati cancel­
lati dal piano sanitario regionale. Pertanto ri­
tengo opportuno che noi, aU’indomani della ap­
provazione del piano sanitario regionale, adot­
tassimo il termine corretto contenuto nel piano

stesso, e non un termine ormai superato dalle 
norme che abbiamo appena approvato.

Ecco perché ritengo non corretto l’emenda­
mento presentato dalla Commissione e pro­
pongo di accoghere, invece, quello a mia firma 
che sostituisce al comma 2 al posto di «presso i 
settori di sanità pubblica» il termine esatto pre­
visto dal Piano sanitario regionale e, cioè, 
«presso l’area di sanità pubblica veterinaria», 
che poi si articola nelle diverse strutture.

Pertanto, chiedo il ritiro deH’emendamento 
della Commissione.

Ripeto, qualsiasi formula decideremo in que­
sto momento, con questo articolo, con questo 
voto, lo ritroveremo poi in tante altre parti di 
questa legge; pertanto credo sia necessario fare 
chiarezza su questo punto e decidere quale ter­
mine usare.

È doveroso -  a mio avviso -  inserire il ter­
mine adottato nel Piano sanitario regionale ap­
provato l’altro ieri dalla Giunta.

NICOLOSI, presidente della Commissione e 
relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI, presidente della Commissione e 
relatore. Signor Presidente, la questione posta 
avrebbe ed ha un senso se riferita ai settori che 
obiettivamente non vengono più considerati 
come tali alla luce della legge numero 229 e del 
Piano sanitario regionale. Diverso è quando si 
parla di servizi veterinari.

La parola «servizi» non scompare dal voca­
bolario italiano né dal contesto dell’organizza­
zione sanitaria. Quando parliamo di servizi ve­
terinari non facciamo riferimento all’articola­
zione tra settore e servizi, ma all’attività del ser­
vizio veterinario. In questo caso, il servizio ve­
terinario si proietta anche verso le realtà locah: 
i distretti. Per cui la questione posta è stata va­
lutata, anche in termini tecnici, dalla Commis­
sione, con i funzionari dell’Assessorato, e si e 
ritenuto opportuno mantenere l’attuale dizione, 
che non confligge con quanto detto, e che tutta­
via appare più pertinente.

Quindi, pur non essendoci un contrasto di 
fondo con le indicazioni fomite dall’onorevole 
Zanna, tuttavia appare più opportuno e idoneo



Resoconti Parlamentari 21 -
Xn Legislatura 307“ SEDUTA 24 Maggio 2000

il termine «servizi veterinari» che non fa più 
riferimento alla suddivisione in settori e ser­
vizi, ma alla affinità del servizio veterinario.

Pertanto, vorrei dire, è una questione che ac­
coglie le perplessità dell’onorevole Zanna ma 
non si riferisce a quello che lui dice, bensì ad 
un’attività del servizio veterinario non in 
quanto organizzazione, ma in quanto struttura 
di servizio. Abbiamo ritenuto, e in questo c’è 
anche l’assenso dei tecnici dell’assessorato, 
che il termine vada mantenuto e che quindi, in 
qualche modo, corrisponde a quanto detto dal­
l’onorevole Zanna, non è confliggente. Dire, 
invece, genericamente “area di sanità pubblica 
veterinaria” appare eccessivo rispetto a un dato 
che poi refluisce nell’attività dei distretti sani­
taria, come attività dei servizi veterinari nel di­
stretto.

LO MONTE, assessore per la sanità. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LO MONTE, assessore per la sanità. Signor 
Presidente, propongo l’accantonamento dell’ar­
ticolo 2 e dei relativi emendamenti.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
resta così stabilito.

Si passa all’articolo 3. Ne dò lettura;

«Articolo 3
Obbligo della iscrizione

1 • I cittadini residenti in Siciha sono obbligati 
4 registrare all’anagrafe canina i cani di cui 
siano proprietari o detentori, a qualsiasi titolo, 
entro centottanta giorni dalla nascita degli ani­
mali.

2. Per i cani esistenti nel territorio regionale 
^  momento di istituzione dell’anagrafe canina 
1 termine di cui al comma 1 decorre daH’istitu- 
tione dell’anagrafe.

3.1 cani provenienti da altre regioni, i cui pro- 
Pnetari o detentori sono residenti nella Regione 
Siciliana, debbono essere registrati entro no- 
l'anta giorni dal loro ingresso nella Regione.

4 .1 cani al seguito di proprietari o detentori 
residenti in altre Regioni e dimoranti in Sicilia 
debbono essere iscritti all'anagrafe canina 
entro novanta giorm da loro ingresso nella Re­
gione, anche nel caso in cui il proprietario o il 
detentore non fissi la propria residenza nella 
Regione Sicilia. L’iscrizione in tal caso è ef­
fettuata presso ranagrafe canina dell’Azienda 
unità sanitaria locale nel cui territorio il pro­
prietario o il detentore abbia stabilito il proprio 
domicilio.

5. Sono esonerati dall’iscrizione all’anagrafe 
canina i cam appartenenti alle Forze Armate e 
alle Forze di Polizia ed i cani al seguito di cit­
tadini non residenti in Sicilia che soggiornino 
nel territorio della Regione per periodi inferiori 
a novanta giorni.

6. I professionisti che, nell’esercizio della 
loro attività, vengano a conoscenza dell’esi­
stenza di cani non iscritti all’anagrafe, hanno 
l’obbhgo di segnalare la circostanza entro sette 
giorni al comune di residenza e all’azienda unità 
samtaria locale competente per territorio.

7. La inosservanza dell’obbligo di iscrizione 
all’anagrafe e la violazione dell’obbligo di cui 
al comma 6 sono punite con la sanzione ammi­
nistrativa da tire 150.000 a lire 900.000».

Comunico che sono stati presentati i seguenti 
emendamenti;

- dagli onorevoli Zanna, Mele, Monaco e 
Oddo;

emendamento 3.3;
«Al comma 1 sopprìmere la parola “canina” 

e aggiungere la parola “e i gatti”»;

emendamento 3.4;
«Al comma 1 sostituire la parola “entro 180 

giorni” con le parole “entro sessanta giorni”»;

emendamento 3.5;
«Alla fine del comma 1 aggiungere le se­

guenti parole “In ogni caso dovrà essere fatta 
denuncia della cucciolata entro trenta giorni al 
distretto veterinario competente”»;
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emendamento 3.6:
«Al comma 2 dopo le parole “per i cani” ag­

giungere le parole “e i gatti” e sopprìmere al se­
condo rigo la parola “canina”»;

emendamento 3.7:
«Al comma 3 sostituire le parole “registrati 

entro novanta giorni” con le parole “registrati 
entro sessanta giorni”»;

emendamento 3.8:
«Al comma 6 dopo le parole “I professioni­

sti” aggiungere “e le associazioni di cui all’ar­
ticolo 18, comma 1”»;

emendamento 3.9:
«Al comma 6, secondo rigo, dopo le parole 

“dell’esistenza di cani” aggiungere le parole 
“ed i gatti”»;

emendamento 3.10:
«Al comma 7 sostituire le parole “lire 

150.000” con le parole “lire 300.000” e le pa­
role “lire 900.000” con le parole “lire 1 mi­
lione”»;

emendamento 3.11:
«E aggiunto il seguente comma: “Gli obbli­

ghi previsti dal presente articolo e quindi le san­
zioni qualora non vengano rispettati, sono estesi 
anche ai proprietari di gatti”»;

— dalla Commissione: 

emendamento 3.1:
«Dopo il comma 7 aggiungere il seguente 

comma: “8. Si applica la sanzione da lire 5 mi­
lioni a lire 30 milioni qualora l’inosservanza ri­
guardi cani appartenenti a razze particolar­
mente aggressive o utilizzate per i combatti­
menti fra cani, individuate dall’Assessore re­
gionale per la sanità con decreto di cui all’ arti­
colo 4”»;

— dagli onorevoli Zanna, Forgione, Mele, e 
Monaco:

emendamento 3.12:
«Al comma 6 sostituire le parole “I profes­

sionisti” con le parole “I medici veterinari”».

ZANNA. Signor Presidente, anche a nome 
degli altri firmatari, dichiaro di ritirare gli emen­
damenti 3.3, 3.4, 3.5 e 3.6.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Si passa all’emendamento 3.7.

NICOLOSI, presidente della Commissione e 
relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI, presidente della Commissione e 
relatore. Signor Presidente, onorevole Asses­
sore, onorevoli colleghi, il termine di novanta 
giorni è più congruo nel senso che appare ec­
cessiva una riduzione; invece novanta giorni 
contempera le esigenze e risolve la questione. 
Pertanto, invito l’onorevole Zaima a ritirare 
anche l’emendamento 3.7.

ZANNA. Dichiaro di ritirarlo.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Si passa all’emendamento 3.12.
Lo pongo in votazione.
Il parere del Governo?

LO MONTE, assessore per la sanità. Favo­
revole.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

NICOLOSI, presidente della Commissione e 
relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E approvato)

Si passa all’emendamento 3.8.
Lo pongo in votazione. Il parere del Go­

verno?

LO MONTE, assessore per la sanità. Favo­
revole.

PRESIDENTE. Il parere della Coromis' 
sione?
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NICOLOSI, presidente della Commissione.
Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E approvato)

Si passa all’emendamento 3.9.

ZANNA. Dichiaro di ritirarlo.

Si passa all emendamento 3.1 della Commis­
sione. Lo pongo in votazione, 

n  parere del Governo?

LO MONTE, assessore per la sanità. Favo­
revole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. Si passa all’emendamento 3 11 
Si passa all’emendamento 3.10.

NICOLOSI, presidente della Commissione e 
relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI, presidente della Commissione e 
relatore. Signor Presidente, riteniamo sia me­
glio una possibile multa che non una multa ec­
cessiva; meglio pagare una quota. Peraltro, que­
sto fa riferimento ad indicazioni contenute nella 
legge nazionale, per cui elevarlo eccessiva­
mente potrebbe non essere una ragione ricon­
ducibile ad altra norma; invece noi ci ade­
guiamo a quanto stabilito in sede nazionale. Pre­
gherei l’onorevole Zanna su questo punto di ri­
tirare la sua proposta.

ZANNA. Mantengo l’emendamento.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. Il pa­
rere del Governo?

LO MONTE, assessore per la sanità. Con­
trario.

p r e s id e n t e . Il parere della Commis­
sione?

NICOLOSI, presidente della Commissione e 
delatore. Contrario.

Pr e s id e n t e . Chi è favorevole resti seduto;
è contrario si alzi.

(Non è approvato)

ZANNA. Dichiaro di ritirarlo.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.

Pongo in votazione l’articolo 3, nel testo ri­
sultante.

Chi e favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(E approvato)

Si passa all’articolo 4.
Ne dò lettura;

«Articolo 4 
Norme di attuazione

1. L’Assessore regionale per la sanità con pro­
prio decreto, da adottarsi entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, sentite le associazioni protezionistiche 
iscritte all’albo, emana le norme di attuazione, 
secondo quanto previsto dagli articoli succes­
sivi.

2. Con propri decreti, sentite le Associazioni 
protezionistiche iscritte all’albo, l’Assessore re­
gionale per la sanità adegua le norme del de­
creto cui al comma 1, tenuto conto deUe evolu­
zioni sociali, ambientali e scientifiche.

3. Con le medesime modalità del comma 2 
l’assessore regionale per la sanità adegua, con 
periodicità annuale, le tariffe di cui agli aiticoU 
11, comma 5, e 13, comma 7, nonché le sanzioni 
previste dalla presente legge».
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Comunico che sono stati presentati i seguenti 
emendamenti:

-  dalla Commissione;

emendeimento 4.1:
«Al comma 1 la parola “novanta” è sostituita 

dalla parola “centoventi” e le parole “sentite le 
associazioni protezionistiche iscritte all’albo” 
sono sostituite dalle parole “sentita la commis­
sione dei diritti degli animah di cui all’articolo 
10” »;

Al comma 2 le parole “sentite le associazioni 
protezionistiche iscritte all’albo” sono sostituite 
dalle parole “sentita la commissione dei diritti 
degli animali di cui all’articolo 10”»;

-  dall’onorevole Drago: 

emendamento 4.2;
«Ai commi l e i  sostituire le parole “sentite 

le associazioni protezionistiche iscritte al­
l’Albo” con le parole “sentita la Commissione 
per i diritti degli animali di cui al successivo ar­
ticolo 10”»;

-  dagh onorevole La Grua, Stancanelli, Virzì 
e Sottosanti:

emendamento 4.4;
«Ai commi l e i  sostituire le parole “sentite le 

associazioni protezionistiche iscritte all’Albo” 
con le parole “sentita la Commissione per i diritti 
degh animali di cui al successivo articolo 10”»;

-  dagli onorevoli Provenzano, Leontini, 
Croce, Accardo e Vicari:

emendamento 4.5:
«Al comma 1 sostituire le parole “sentite le 

associazioni protezionistiche” con le parole 
“sentite le associazioni animaliste”».

emendamento 4.6:
«Al comma 2 sostituire le parole “sentite le 

associazioni protezionistiche” con le parole 
“sentite le associazioni animaliste”».

Pongo in votazione l’emendamento 4.1, rela­
tivo al comma 1 dell’articolo. Il parere del Go­
verno?

LO MONTE, assessore per la sanità. Favo­
revole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

L’emendamento 4.5 è assorbito.

Pongo in votazione l’emendamento 4.1, rela­
tivo al comma 2 dell’articolo, 

n  parere del Governo?

LO MONTE, assessore per la sanità. Favo­
revole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Gh emendamenti 4.2,4.4 e 4.6 sono, pertanto 
superati.

Pongo in votazione l’articolo 4, nel testo ri­
sultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(E approvato)

Si passa all’articolo 5.
Ne dò lettura:

«Articolo 5
Operazioni di anagrafe

1. All’iscrizione all’anagrafe canina provve­
dono i distretti veterinari territoriali delle 
Aziende unità sanitarie locali, su richiesta dei 
proprietari o detentori dei cani.

2. Tutti i cani iscritti aU’anagrafe sono iden­
tificati mediante 11 codice attribuito all’atto del­
l ’iscrizione.

3. All’atto della iscrizione i dati segnaletici 
dell’animale e le generalità del proprietario o 
del detentore sono inseriti su un apposita sche a 
anagrafica, riportante altresì il codice anagra  ̂
fico assegnato al cane registrato e gli estreffi 
identificativi del veterinario che ha effettuato ̂  
operazioni di tatuaggio previste dall’articolo
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4. Copia della scheda anagrafica viene rila­
sciata al proprietario o detentore del cane. Essa 
deve seguire Fanimale in tutti i trasferimenti di 
proprietà o di possesso ed essere esibita a ri­
chiesta delle autorità.

5. Il modello di richiesta di iscrizione e il mo­
dello di scheda anagrafica sono definiti dal­
l’Assessore regionale per la sanità con il decreto 
di cui all’articolo 4».

Comunico che all’articolo 5 sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti:

-  dalla Commissione:

emendamento 5.1:
«L’articolo 5 è sostituito dal seguente: 

“Articolo 5
Operazioni di anagrafe

1. Alle operazioni di anagrafe camna provve­
dono i Servizi Veterinari dell’Azienda Unità Sa­
nitaria Locale attraverso la registrazione della 
scheda anagrafica compilata, su richiesta dei 
proprietari o detentori dei cani, dai servizi Ve­
terinari delle Aziende Unità Sanitarie Locali o 
da Veterinari Liberi Professionisti apposita­
mente delegati dall’Azienda Unità Sanitaria Lo­
cale e che contiene i dati segnaletici dell’ani­
male, le generalità del proprietario o dei deten­
tore, il codice anagrafico assegnato agli estremi 
Identificativi del Veterinario che ha effettuato le 
operazioni di tatuaggio previste dal successivo Nicolo 6.

2- La scheda anagrafica compilata da Veteri­
nari Liberi Professionisti deve essere inviata, 
ondo otto giorni dalla compilazione, ai Servizi 
Q orinari dell’Azienda Unità Sanitaria Locale, 

opia della stessa viene rilasciata al proprieta- 
0 0 detentore del cane. Essa deve seguire Ta­
rn e in tutti i trasferimenti di proprietà o di

I ssesso e deve essere esibita a richiesta delle
nutontà.

jjj|^^.^®^orinario che in vii la scheda oltre i ter- 
cui al comma 2, è punito con la sanzione

oistrativa del pagamento di una soma da

lire 100.000 a lire 600.000. La sanzione è rad­
doppiata nel caso di ritardo superiore ai trenta 
giorni.

4.̂  Il modello di scheda anagrafica è adottato 
dall’Assessore regionale per la sanità con il de­
creto di cui all’articolo 4”»;

-  dall’onorevole Forgione: 

emendamento 5.2:
«Al comma 3 sostituire le parole “e gli 

estremi identificativi del veterinario che ha ef­
fettuato le operazioni di tatuaggio previste dal- 
Tarticolo 6” con le parole “Sulla stessa scheda 
saranno annotati gh estremi identificativi del ve­
terinario libero professionista individuato dai 
commi 4 e 5 dell’articolo 6”»;

-  dagli onorevoli Zanna, Mele, Monaco e 
Oddo:

emendamento 5.4:
«Accanto a tutti i riferimenti riguardanti “i 

cani” aggiungere le parole “e i gatti”»;

-  dagh onorevoli Zanna, Forgione, Mele e 
Monaco:

emendamento 5.6:
Subemendamento all’emendamento 5.1:
«Al comma 1 e al comma 2 le parole “servizi 

veterinari” sono sostituite con le parole “aree di 
sanità pubblica veterinaria”»;

emendamento 5.7:
«Al comma 1 le parole “distretti veterinari ter- 

ritoriah” sono sostituite con le parole “le ai'ee 
di sanità pubblica veterinaria”»;

emendamento 5.5:
«Dopo il comma 1 aggiungere il comma 1 bis 

“L’Ente nazionale cinofiha italiana ha Tobbligo 
di comunicare i propri dati di censimento della 
popolazione canina presente in Siciha alle di­
verse aree di sanità pubblica veterinaria delle 
singole AUSE territoriali”».

- dagli onorevoli Giannopolo, Speziale, Pi- 
gnataro. Cintola, Leanza e Oddo:
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emendamento 5.10;
«Al primo rigo del comma 3 dopo le parole 

“dati segnaletici” è aggiunto “e la fotografia”»;

emendamento 5.11:
«Il comma 1 è così sostituito: “ 1. All’iscri­

zione all’anagrafe canina, su richiesta dei pro­
prietari e/o detentori dei cani, provvedono i di­
stretti veterinari territoriali delle AUSL con 
proprio personale organizzato in unità opera­
tive dimensionate secondo le esigenze del ter­
ritorio”»;

emendamento 5.9;
«Alla fine del comma 4 dopo la parola “au­

torità” è aggiunto “le quali accerteraimo anche 
la presenza sull’animale di eventuali lesioni e/o 
cicatrici riconducibili a maltrattamenti o al­
l’impiego dell’animale in combattimenti tra 
cani”»;

emendamento 5.8:
«È aggiunto il seguente comma: “4 bis. Al 

fine di prevenire le pratiche di uso di cani in, 
combattimenti, il sindaco può disporre, attra­
verso la pobzia municipale, controlli periodici 
su cani in particolare delle razze pitt-bull, 
rothwailer, cani corso, dogo argentino, mastino 
napoletano ed altri animab da difesa”».

Si passa all’emendamento 5.1 al subemenda­
mento 5.6.

NICOLOSI, presidente della Commissione e 
relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI, presidente della Commissione e 
relatore. Signor Presidente, onorevoh colleghi, 
quando si parla di area di sanità pubblica vete­
rinaria si fa riferimento ad un concetto più vasto 
dell’attività di sanità pubblica veterinaria; in 
qualche modo si fa riferimento ad un elemento 
che è quasi pari al dipartimento. Quando si parla 
di servizi veterinari si parla di un’attività della 
struttura veterinaria, riferita ad una attività di 
servizio e non ad una organizzazione per settori 
o servizi o dipartimenti.

Il servizio veterinario, quindi, è l’attività della

struttura veterinaria, è servizio veterinario in 
quanto servizio prestato alla comunità da vete­
rinari.

Non è un problema di organizzazione per set­
tori o servizi; è una questione diversa.

Non è una questione rispetto alla quale suc­
cede chissà cosa, appare più pertinente la di­
zione «servizio veterinario». Per rispondere in­
direttamente a chi ipotizza chissà quaU sparti­
zioni dico che non si spartisce nulla, si fa rife­
rimento ad una attività dei servizi veterinari di­
versa rispetto all’ attività dell’ area di sanità pub­
blica che appare troppo generica.

A mio avviso, peraltro, l’area di samtà pub­
blica veterinaria, pure se contenuto come ter­
mine net Piano sanitario regionale -  non ancora 
pubblicato nella Gazzetta ufficiale -  è un ter­
mine ancora inesistente.

Tuttavia, vorrei dire, non cade il mondo se si 
utilizza l ’altra dizione; questa -  ripeto -  appare 
più pertinente. Quindi, l’insistenza non ha affe­
zione a dati di principio o ad interessi, appare 
più congma perché anche i tecnici ritengono che 
così dovrebbe essere.

Tuttavia, alla fine l’Aula è sovrana e può de­
terminarsi come ritiene.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, pro­
pongo una breve sospensione dei lavori 
d’Aula.

Non sorgendo osservazioni, così rimane sta­
bilito.

(La seduta, sospesa alle ore 18.40, 
è ripresa alle ore 18.47

La seduta è ripresa.
Si riprende l’esame dell’articolo 2 e degù 

emendamenti in precedenza accantonati.
Si passa all’ emendamento 2.1.

NICOLOSI, presidente della C o m m i s s i o n e  e 
relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI, presidente della Commissione^ 
relatore. Signor Presidente, onorevoli colleg  ̂
propongo di considerare l’emendamento 
come subemendamento al 2.1.
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GIANNOPOLO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIANNOPOLO. Signor Presidente, onore 
voli colleghi, sono contrario a questa imposta 
zione.

Innanzitutto, vorrei precisare che dire che i 
comuni, di concerto con le AA.UU.SS.LL., met­
tono a disposizione ambulatori dove effettuare 
le operazioni di anagrafe e sterilizzazione, si 
gnifica rendere difficile l ’attuazione della legge.

Abbiamo 400 comuni in Sicilia e vi posso ga­
rantire che quelli in grado di attuare questo sa­
ranno in tutto una decina; pertanto, così fa­
cendo, si ritarderebbe l’approvazione del dise­
gno di legge.

Sono dell’idea che la sede, l’ambulatorio 
debba essere quello dell’AUSE; laddove vi sono 
comuni con locali già pronti si facciano le ope­
razioni di anagrafe e di sterilizzazione. Voirei 
poi capire come si farà in un piccolo comune a 
porre in essere la sterilizzazione.

Ecco perché era importante individuare il li 
vello di responsabilità e di competenza del ser­
vizio sanitario. Il principio, infatti, dev’essere 
questo: i comuni devono collaborare! E gli 
emendamenti da me presentati individuavano i 
distretti come competenza operativa; è del mtto 
evidente che l’anagrafe non esiste per distretto.

I distretti hanno la competenza e predispon­
gono gli ambulatori di concerto con i comuni, 
addove possibile; lì dove invece non è possi­
bile CI dev’essere una sede certa se vogliamo 
c e la legge sia applicata. Se invece voghamo 
rinviarne l’appMcazione alle calende greche, al­
lora continuiamo così!.

Ecco perché sono contrarissimo a tale impo­
stazione.

Za n n a , chiedo di parlare.

p r e s id e n t e . Ne ha facoltà.

av^^^^^  Eignor Presidente, intervengo per 
paz”^^^ proposta: comprendo le preoccu- 
iiiani^  ̂ rieir onorevole Giannopolo, sai-ei per 

Praticolo 2; tuttavia oc- 
resto '̂^.^^^rre il termine che aveva bloccato il 

oi, sull’organizzazione di chi deve in­

tervenire, possiamo discuterne meglio entrando 
nel merito dell’articolo 2 e procedere usando 
quel termine generico se guardiamo il Piano sa­
nitario regionale, così da approvare gli altri ar- 
ticoh. Ritengo la preoccupazione dell’onorevole 
Giannopolo legittima e sacrosanta; tuttavia si 
può anche risolvere in qualche modo trovando 
un equihbrio. È vero che tutti i 400 comuni non 
possono istituire Eambulatorio, ma non risulta 
un obbligo fare in tutti i comuni Eambulatorio 
per la sterilizzazione. Quindi, un equihbrio si 
può trovare se ci feiTniamo un attimo a ragio­
nare sulla norma.

NICOLOSI, presidente della Commissione e 
relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

E^IE-OLOSI, presidente della Commissione e 
relatore. Signor Presidente, credo si possa an­
dare avanti anche perché la questione è affron­
tata e risolta opportunamente dalla proposta 
della Commissione nella quale si ricomprende 
pienamente anche la modificazione contenuta 
nella proposta Giannopolo.

Quando si dice che 1 ADSL, d’accordo con i 
comuni e i comuni in collaborazione con 
1 AUSE, provvedono ad attrezzare ambulatori, 
significa che guando sono in grado di farlo lo 
comunicano. È evidente che si va verso un li­
vello che supera i distretti; è evidente che nel 
distretto c’è l’ambulatorio, se è possibile si va 
ancora piu vicino al cittadino in luoghi dove è 
possibile avere un ambulatorio da parte dei co­
muni.

È una previsione che va al di là del dato certo 
costimito dada presenza degli ambulatori nei di­
stretti veterinari. Ma se, ad esempio, un distretto 
ricomprende i comuni Corleone e Giuliana ed è 
possibile che a Giuliana vi sia il comune che at­
trezza un ambulatorio, si farà anche lì, quando 
sarà possibile! Altrimenti, se i comuni non sono 
in grado di farlo, non sarà fatto, ma nel dis tretto 
c è certamente. Quindi, fermarsi per queste cose 
mi pare certamente non utile.

C’è un passaggio, contenuto nell’articolo 4, 
in cui l’Assessore potrà provvedere con decreto 
suUa base di pareri espressi dai componenti di 
una comnussione, ad apportare degli aggiusta-
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menti senza che si passi attraverso l’Aula par­
lamentare. Queste preoccupazioni sono ecces­
sive, l’applicazione della legge porterà pure ad 
aggiustamenti che sono demandati all’Asses­
sore, sentita la Commissione di cui all’articolo 
4. Quindi, c’è anche un atteggiamento intelli­
gente che sgancia le innovazioni dall’esigenza 
di tornare in Aula.

PRESIDENTE. Pongo in votazione il sube­
mendamento 2.5.

n  parere del Governo?

LO MONTE, assessore per la sanità. Favo­
revole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto, 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

PRESIDENTE. Si passa all’emendamento
2.1.

GIANNOPOLO. Signor Presidente, pos­
siamo avere il tempo di trasformarlo in sube­
mendamento?

PRESIDENTE. Onorevole Giannopolo, se 
approviamo l’emendamento 2.1 così come 
emendato dal subemendamento sono preclusi 
gli emendamenti 2.9 e 2.10.

LO MONTE, assessore per la sanità. Così 
come è stato fatto per l’emendamento 2.5 oc­
corre fare per il 2.9 e 2.10.

PRESIDENTE. Onorevoh colleghi, sospendo 
brevemente la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 18.55, 
è ripresa alle ore 19.05)

La seduta è ripresa.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dagli onorevoli Giannopolo, Cintola, 
Zanna, Pignataro, Oddo e La Corte il subemen­
damento 2.9.R aU’emendamento 2.1:

«All’articolo 2 Vultimo periodo è così sosti­

tuito: “Le AUSL provvedono ad attivare, di con­
certo con i comuni, ambulatori veterinari dove 
effettuare le operazioni di anagrafe e sterilizza­
zione”».

NTCOLOSI, presidente della Commissione e 
relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NTCOLOSI, presidente della Commissione e 
relatore. Signor Presidente, sulla questione esa­
minata ed anche sulla nuova proposta, deve es­
sere chiara una cosa e il Governo, in particolare, 
deve saperlo.

Quando diciamo “i comuni, di concerto con 
le AUSL, mettono a disposizione ambulatoti 
dove effettuare le operazioni”, significa che i 
comuni attrezzano la struttura e la mettono a di­
sposizione della AUSL; viceversa è la AUSL 
che, con fondi propri, deve provvedere a realiz­
zare la struttura.

Siccome non è previsto che le AUSL abbiano 
presumibilmente fondi per questo né nella legge 
ciò è previsto, là copertura finanziaria per que­
sti aspetti non c’è. Allora il Governo sappia che 
deve provvedere, — ma in questo momento non 
abbiamo come farlo — a dare alle AUSL i fondi 
necessari per costruire presso i comuni gli am­
bulatori di cui trattasi. Diversamente i comuni, 
quando potranno, a fronte di una situazione di­
versa che intanto si svolge correttamente nei di­
stretti, metteranno a disposizione della AUSL 
l’ambulatorio dove i veterinari andranno a com­
piere le operazioni.

Questo è il problema, ed è un problema fi­
nanziario importante. Ecco perché la formula­
zione inversa determina uno spostamento di n- 
sorse finanziarie che in questa fase non è pre­
visto vengano intestate alle AUSL, né è previ­
sta la relativa copertura. Il Governo può anche 
farlo, però il dato è questo; c’è una indicazione 
che in quel momento afferisce ad una attivh® 
dei comuni, che, se vogliono che quell’attività 
venga svolta nel loro territorio, attrezzano ira 
ambulatorio mettendolo a disposizione dei ve 
terinari della USL; altrimenti è la USL che deve 
fare un’operazione che, oltre il distretto, ia ^  
ressa vari comuni con fondi propri. Questo e 
concetto; i sindaci sono autorità sanitarie-
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LO MONTE, assessore per la sanità. Che i 
comuni mettuno u disposizione i iocnli mi pnre 
giusto. Le attrezzature sono di competenza della 
sanità.

GIANNOPOLO. Quindi, per la sterilizza­
zione di un cane ci vuole un’intera sala chirur­
gica?

NICOLOSI, presidente della Commissione e 
relatore. È detto “di concerto con le AUSE”. 
Pertanto, può esserci anche un rapporto di col­
laborazione. Tuttavia, siccome è il Governo che 
alla fine deve dare alle AUSE i fondi necessari, 
decida se è preferibile attribuire questa respon­
sabilità primaria ai comuni oppure intestare tali 
iniziative alle AUSE.

RICOTTA. Cosa cambia rispetto alla formu­
lazione data dalla Commissione?

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, l’emen­
damento così recita: “Ee AUSE provvedono ad 
attivare, di concerto con i comuni, ambulatori 
veterinari dove effettuare le operazioni di ana­
grafe e di sterihzzazione”. Un problema di co­
pertura finanziaria non esiste. Poi, non intendo 
entrare nel merito.

NICOEOSI, presidente della Commissione e 
relatore. Signor Presidente, lei ritiene preferi- 
file la formulazione iniziale, anche perché la se­
conda imputa un impegno per la AUSE a cui 
ove ottemperare, rispetto al quale i comuni 

possono esercitare un’azione pressante affinché 
nuesto avvenga. Invece, diversamente formu- 
a 0, 1 comuni, ove lo ritengano opportuno, si at- 

mettere a disposizione la sala ambu- 
on e. Questo è il dato. Quindi, lì c’è una co- 

AUSE, dall’altra parte c’è un’op- 
1 rtunità che viene data ai comuni.

^'^cirevole Nicolosi, secondo 
mu della Commissione sono i co­
disi -  concerto con le AUSE, mettono a 
Può ambulatori. Qui in questo caso

essere il comune o PAUSE, a seconda delle

mento 2.9.R.
Il parere del Governo?

EO MONTE, assessore per la sanità. Favo­
revole.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

^C O L O S l, presidente della Commissione e 
relatore. Contrario.

RESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione l’emendamento 2.1, così 
modificato.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(E approvato )

Gli emendamenti 2.9 e 2.10, pertanto, deca­
dono.

Pongo in votazione l’emendamento 2.11.
Il parere del Governo?

EO MONTE, assessore per la sanità. Favo­
revole.

PRESIDENTE. Il parere della Commis­
sione?

NICOEOSI, presidente della Commissione e 
relatore. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

D’emendamento 2.2 decade per assenza dal­
l’Aula del firmatario.

Pongo in votazione l’emendamento 2.6.
Il parere del Governo?

EO MONTE, assessore per la sanità. Favo­
revole.
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PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

NICOLOSI, presidente della Commissione e 
relatore. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E approvato)

Pongo in votazione P emendamento 2.1, rela­
tivo al comma 4.

n  parere del Governo?

LO MONTE, assessore per la sanità. Eavo- 
revole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E approvato)

Si passa agh emendamenti 2.1 e 2.2.

NICOLOSI, presidente della Commissione e 
relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI, presidente della Commissione e 
relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI, presidente della Commissione e 
relatore. Signor Presidente, la ragione dell’e­
mendamento sta in un’esigenza di riservatezza 
di informazioni che non possono essere date ad 
associazioni private. E questa la ragione per la 
quale si propone l’abrogazione dei commi 5 e 6.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento della Commissione.

ZANNA. Chiedo di parlare per dichiarazione 
di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZANNA. Signor Presidente, onorevoli colle­

ghi, la Commissione vuole abrogare i commi 5 
e 6.

La spiegazione fornita dal Presidente della 
Commissione non mi convince perché stiamo 
parlando di associazioni poi riconosciute con 
decreto assessoriale. Inoltre, accedere a queste 
informazioni sull’anagrafe canina non mi sem­
bra nè uno scandalo nè una violazione della pri­
vacy dei cani.

Chiedo, quindi, alla Commissione di ritirare 
il suo emendamento e di approvare il mio che 
prevede l’abrogazione del comma 5.

NICOLOSI, presidente della Commissione e 
relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI, presidente della Commissione e 
relatore. Signor Presidente, in relazione alla 
proposta formulata sia dall’onorevole Forgione 
sia dalla Commissione bisogna considerare che 
il presupposto dell’ accesso ai dati significa es­
sere in possesso di un computer dove incasel­
lare gli stessi. Francamente ei pare inopportuno. 
Se voghono i dati, li chiedano, ma che abbiano 
la possibihtà di avere un computer collegato alla 
nostra stessa rete ci pare eccessivo. Si tratta, in­
fatti, di strutture private rispetto ad un’organiz­
zazione pubblica!

PRESIDENTE. Pongo in votazione gli emen­
damenti 2.1 e 2.2, relativi ai commi 5 e 6.

Il parere del Governo?

LO M ONTE, assessore per la sanità. Favo­
revole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(Sono approvati)

L’emendamento 2.7 è assorbito.
L’emendamento 2.8 è superato.

ZANNA. Dichiaro di ritirare l ’emendamento 
2.4.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto-



Resoconti Parlamentari 

x n  Legislatura

-  31 -
307“ SEDUTA 24 Maggio 2000

Pongo in votazione l’articolo 2, nel testo risul­
tante.

Chi e favorevole resti seduto^ chi è contrario 
si alzi.

{È approvato)

Si riprende 1 esame dell articolo 5, preceden­
temente accantonato.

Comunico che sono stati presentati i seguenti 
emendamenti all’emendamento 5.1:

-  dagli onorevoli Giannopolo, Cintola, Vii- 
lari, Pignataro e Zanna:

subemendamento 5.1.3:
«Al comma 1 dopo la parola “segnaletici” ag­

giungere “e la fotografia”»;

-  dagli onorevoli Zanna, Cintola, Zangara e 
Giannopolo:

subemendamento 5.1.2:
«Al comma 1 sostituire le parole “apposita­

mente delegati” con le parole “appositamente 
autorizzati”»;

dagli onorevoli Zanna, Cintola, Zangara e 
Giannopolo:

subemendamento 5.1.1:
«■£ aggiunto il seguente comma: “5. Le mo- 

a Ita di autorizzazione per i veterinari liberi 
Protessionisti saranno previsti dal decreto as- 
sessonale i cui all’articolo 4”».

P^^^idente della Commissione e 
More. Chiedo di parlare.

p r e s id e n t e . Ne ha facoltà.

reLi della Commissione e
Presidente, valuto aocoglibile 

autori”*^^^” ”̂ riporta la possibilità della 
j ^^^^ione ai veterinari liberi professionisti 
_ creto assessoriale di cui all’articolo 4. 

quanto^^^ utile l ’emendamento 5.1.1 in 
rocraf maniera eccessivamente bu-

ica 1 attività dei servizi veterinari, ipotiz­

zando addirittura delle unità operative dimen­
sionate secondo le esigenze del territorio, per 
questo motivo invito i firmatari a ritirarlo.

inoltre che non dobbiamo rendere 
ifficile la vita anche ai proprietari dei cani! 
royvedere all’anagrafe e portare pure la foto­

grafia del cane, presumibilmente autenticata dal 
notaio, credo sia un pò eccessivo.

Approviamo una legge che non renda diffi­
cile l ’operazione di anagrafe, altrimenti poi la 
gente non la rispetterà. E per questa ragione mi 
nvolgo al Governo, considerato che vorremmo 
approvare una legge seria e non un testo che si 
presti a barzellette d’Aula. Non vorremmo che 
SI verifichi quanto è accaduto, in qualche mi­
sura, per il Piano sanitario regionale quando, 
pur avendo la Commissione lavorato in ma­
niera ottimale, in un successivo intervento si 
sono scardinati, ad esempio, i contenuti della 
legge numero 229. Ma di questo parleremo in 
altre sede.

Allora, con il testo in esame, è arrivato in 
Aula un lavoro appropriato, approvato dalla 
Commissione all’unanimità e definito ulterior­
mente con 1 Assessorato e i suoi tecnici; poi, per 
carità, l’Aula è sovrana ma la sovranità è sulle 
cose che hanno una valenza positiva, che aiu­
tano il cittadino, non su questioni che creano 
solo difficoltà. Allora, cerchiamo di avere senso 
di responsabilità per approvare una buona legge 
ed evitare che poi sia oggetto di sorrisi.

GIANNOPOLO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIANNOPOLO. Signor Presidente, mi ri­
volgo a lei ed al Governo. Intervenendo nella 
discussione generale ho posto il problema del- 
rutilizzo dei cani in combattimenti clandestini. 
Si tratta di una pratica che è gestita - sono fatti, 
questi, ampiamente accertati - soprattutto da 
Cosa nostra” o da organizzazioni comunque 

dedite al crimine.
Ho posto questa come una delle questioni 

centrah del disegno di legge in esame. Io non so 
se c’è qualche parlamentare che ha mai visto un 
cane che ha sostenuto combattimenti clande­
stini. A me e capitato vederli passeggiare in 
qualche comune e anche nella città di Palermo



Resoconti Parlamentari 32  -

XII Legislatura 307“ SEDUTA

Assemblea Regionale Siciliana 

24 Maggio 2000

e vi assicuro che lo spettacolo è penoso. Ed è 
uno spettacolo che grida vendetta.

Allora dobbiamo creare le condizioni di de­
terrenza attraverso le quali la integrità somatica, 
fisica deir animale venga in qualche modo fis­
sata attraverso un riconoscimento oggettivo. Nel 
disegno di legge e previsto che la scheda ana­
grafica debba essere esibita a richiesta delle au- 
torità.

Io ho presentato altri due emendamenti che 
ripropongo come subemendamenti. A mio av­
viso, l’elemento dell’identificazione attraverso 
il tatuaggio elettronico non dà contezza della ne­
cessità di prevenire questi fenomeni.

L’elemento fotografico non è una barzelletta, 
perché la fotografia la si fa durante le operazioni 
di anagrafe a carico del servizio, di chi sta fa­
cendo l’identificazione.

Questo è il tema. Non sono appassionato di 
fotografie di cani; invece, sono appassionato al 
fatto che venga contrastata la mafia nel praticare 
questo tipo di attività che, vi assicuro, nella pro­
vincia di Palermo è molto diffusa (si salvano 
poche zone).

Da questo punto di vista ripropongo con forza 
questo concetto.

PAGANO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PAGANO. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, inizialmente pensavo di ironizzare su un 
argomento del genere. Oggi, invece, sono obiet­
tivamente preoccupato, perché qui siamo in pre­
senza veramente di un sovvertimento di tutti i 
valori, di tutti i principi su cui si dovrebbe fon­
dare un vivere civile, perché non c’è bisogno di 
scomodare la cultura della vita o la cultura della 
morte o gli animah, per approfondire questo ar­
gomento.

Oggi, necessariamente, dobbiamo mettere un 
punto fermo. Questo Parlamento deve capire 
che non si può procedere in questa direzione. 
Non è possibile valutare una ipotesi in cui qual­
che animale possa essere oggetto di una lotta 
clandestina organizzata e attorno a ciò costruire 
e parlare su questo argomento. Allora andiamo 
anche oltre, facciamo prendere pure le impronte 
digitali ai cani; non è possibile umanamente, so­

cialmente e moralmente che si discuta su que­
ste cose.

GIANNOPOLO. Trovo indecente questo in­
tervento.

CINTOLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CINTOLA. Signor Presidente, mi spiace 
dover intervenire, intanto per comprendere cosa 
significa in italiano la parola “capire” e offen­
dere, quindi, il Parlamento dicendo che “deve 
capire”, “non ha capito”.

Io dico che la Commissione non si è spiegata, 
chi ha predisposto il disegno di legge -  voglio 
riprendere le parole del presidente Provenzano 
-  non ha considerato che la legge sul randagi­
smo non poteva essere valutata come sta avve­
nendo. Se, infatti, il disegno di legge dovesse 
essere approvato in questo modo, si darà un 
ti'ansito per una morte più o meno veloce al cane 
o per arricchimenti illeciti. Ripeto, arricchi­
mento illecito di privati, che sono ben noti e non 
hanno bisogno di fotografia per essere indivi­
duati.

Oggi si assiste ad un atteggiamento che mi 
sembra arrogante e non riverente nei confronti 
del Parlamento. Questo Parlamento può non es­
sere in grado di legiferare in quanto manca una 
maggioranza, mancano i numeri, vi sono as­
senze immotivate, ingiustificate in quanto c’è 
chi firma e se ne va e chi non è presente pur ri­
sultando ugualmente franato. Sono cose vergo­
gnose sotto altri aspetti.

Però, nel momento in cui l ’onorevole Gian- 
nopolo ha posto — e io lo Condivido pienamente 
-  un problema gravissimo, quello delle lotte 
clandestine, della mafia che vi si intromette ta­
cendo fortune e sfortune, in ogni caso sulla pel e 
degli stessi cani, ritengo che non bisogna ne 
prenderlo sottobanco nè sottovalutarlo. A tu 
menti dico che sostengo un Governo che non 
merita neppure, a questo punto, l’attenzione 
sottoscritto sia come individuo che come par 
mentare. .Non bisogna accettare passivamente m 
pretazioni non idonee al ruolo del Parlamen 
ed alla volontà del parlamentare.
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Sia l’onorevole Giannopolo che l ’onorevole 
Provenzano, per citarne uno della maggioranza 
ed uno dell’opposizione, hanno avanzato pro­
poste critiche e costruttive, non hanno detto 
«cliiediamo la verifica del numero legale o fac 
damo saltare la legge».

Ritengo che ci voglia meno arroganza, ci vo 
glia più tempo disponibile in Aula per tentare di 
approvare una legge, la più idonea possibile, in 
cui possiamo identificarci tutti. Una legge utile 
che salvaguardi pure questa categoria di animali 
e non una legge che tenti di salvaguardare inte­
ressi sotterranei, che possono esistere, che pos­
sono esserci e che possono, alla fine, tradursi in 
bei recinti dove mettere centinaia di cani senza 
che abbiano neppure lo spazio per viverci. L’im­
portante è che i realizzatori di questi rifugi chia­
mati dalla legge a diventare i padroni, poi, della 
legge stessa, siano soddisfatti economicamente 
ed abbiano non solo i contributi ma anche la 
possibilità di costruire e di allargare i rifugi 
stessi che oggi sono veri e propri lager.

In questo caso stiamo approvando una legge 
per rifugi lager. Su questo non occorre inalbe­
rarsi; occorre stare calmi, ponderare, tentare di 
dare un contributo costruttivo affinché la legge 
sia la migliore possibile, sentendo mtti senza ar­
roganza e senza fretta.

C è tempo per poter approvare una buona 
ma bisogna fare presto per avere pochi, 

maledetti ed immediati introiti non di denaro, 
ma di favori chentelati.

PROVENZANO. Chiedo di parlare.

p r e s id e n t e . Ne ha facoltà.

PROVENZANO. Signor Presidente, onore- 
voh coUeghi, intervengo su questo articolo e sul 
su emendamento per esprimere il mio pensiero: 
uon vonei si ritenesse che esistano solo due tipi 

cani; il primo, di proprietà di qualcuno, quindi 
cu un proprietario ben individuato che lo foto- 

a, accudisce, ospita; il secondo randagio in 
4U^to senza un padrone.
di  ̂ un terzo tipo, e mi si permetta di 
de  ̂ lu realtà non della città, ma

 ̂campagna se ne accorge costantemente, ed 
[jg nessuno e di tutti. Quel cane che non

un padrone o meglio ha tanti padroni, quel

cane che se lo si incontra andando in campagna 
scodinzola, salta anche piacevolmente addosso, 
lo si carezza — di chi sia quel cane non si sa — 
mangia insieme con gli altri cani di proprietà ma 
non si sa a chi appartiene.

In un caso del genere, chi se ne fa carico? 
Questo è un cane, tra virgolette, che non ha ne­
cessariamente un padrone, ha tanti padroni, gira 
ovunque; è di tutti e di nessuno.

E ve ne sono tantissimi. Io per primo, che 
vivo in una realtà di tal genere, in campagna, ho 
alcuni cani che stanno lì e mangiano insieme 
con i miei cani. Sono cani tranquilli, non sono 
randagi, se per randagio non si indica un qual- 
cimo che non ha un certificato di proprietà, per 
cui dice; tu a chi appartieni? Non appartieni a 
nessuno, perché non hai un collarino.

Credo che dobbiamo pure stare attenti a que­
sta terza categoria, altrimenti rischiamo che il 
cane che non è fotografato, che non è identifi­
cato, che non appartiene ad un padrone il quale 
lo ha portato dal veteiinario, gli ha dato un nome, 
lo ha segnalato, diventi di per sé randagio. E che 
va bene nelle città -  e lo vediamo concretamente 
- , va anche bene nei paesi; va molto meno bene 
nelle campagne e credo che questa sia una realtà 
che tutti tocchiamo con mano e di cui, quindi, ri­
tengo dobbiamo anche occuparci.

PRESIDENTE. Pongo in votazione il sube­
mendamento 5.1.3. Il parere del Governo?

LO MONTE, assessore per la sanità. Favo­
revole.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

NICOLOSI, presidente della Commissione e 
relatore. Signor Presidente, ho già dichiarato 
perché siamo di avviso contrario.

Ci chiediamo: chi fa la fotografia al cane di 
cui parla l’onorevole Provenzano? A chi si dà la 
fotografia? Chi la conserva? Quando viene cen­
sito il cane e da chi?

Al cane randagio catturato e rimesso in li­
bertà, chi gliela fa la fotografia? Quando viene 
rimesso in libertà, a chi viene data la fotogra­
fia?

Quando si chiede a qualcuno di adottarlo e gh 
si dice che bisogna fare la fotografia, quello ri-
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spenderà che di fronte a così tanti obblighi, non 
l’adotterà più.

Vogliarno complicare la vita anche per con­
sentire l’adozione di un cane?

Ecco, se si vuole fare queste cose, che ven­
gano fatte; ma, a mio avviso, significa creare 
difficoltà ai cittadini che voghono hitelare i cani. 
E allora queste sono azioni contro il cane e con­
tro i cittadini che vogliono essere amici del 
cane.

PRESIDENTE. Onorevole Nicolosi, ho il do­
vere, per Regolamento, di mettere in votazione 
il subemendamento.

Quindi, con il parere favorevole del Governo 
e con il parere contrario della Commissione, 
pongo in votazione il subemendamento 5.1.3. 
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si 
alzi.

(È approvato)

Si passa al subemendamento 5.1.2.
Lo pongo in votazione. Il parere del Go­

verno?

LO MONTE, assessore per la sanità. Favo­
revole.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

NICOLOSI, presidente della Commissione e 
relatore. La Commissione si rimette all’Aula.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

RICOTTA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RICOTTA. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, poco fa l’onorevole Cintola ha accusato 
la Commissione di arroganza e di non essersi 
spiegata bene.

Io credo che non si tratti di un problema di ar­
roganza perché la Commissione ha lavorato alla 
stesura di questo disegno di legge e cerca ora di

dimostrare per quali motivi determinati emen­
damenti vanno accolti o, piuttosto, respinti.

L’Aula sicuramente non ha i numeri per an­
dare avanti; tuttavia, qualcuno pretende - forse 
anche con l’aiuto della Presidenza, mi posso 
sbagliare - di fare votare in maniera caotica e di 
fare approvare per forza determinati emenda­
menti.

PRESIDENTE. Onorevole Ricotta, lei non 
può muovere alcun rilievo alla Presidenza che, 
per Regolamento, sta mettendo in votazione i 
subemendamenti in maniera trasparente.

RICOTTA. Signor Presidente, può darsi che 
mi stia sbagliando. Credo che l’arroganza sia di 
chi, per forza, vuole far passare determinati 
emendamenti non tenendo conto di quella che è 
la realtà.

Quando noi ci presenteremo davanti a chi, 
poi, deve applicare gli adempimenti previsti 
da questa legge, probabilmente ci riderà in 
faccia e deriderà questo Parlamento che vuole 
a tutti i costi portare avanti determinate situa­
zioni, che forse, per certi versi, sono anche ri­
dicole.

Quindi, onorevole Cintola, non credo che 
l’arroganza sia della Commissione, ma di chi 
pretende di difendere posizioni, a mio avviso, 
talvolta indifendibili. Mi meraviglia il suo at­
teggiamento, certe volte critico nei confronti 
di chi non dovrebbe portare avanti certe situa­
zioni, mentre in questo caso lei si comporta in 
modo del tutto contrario a quello che forse si 
propone.

Signor Presidente, se dobbiamo continuare in 
questo clima, forse sarebbe megho interrompere 
i lavori d’Aula.

CAPGDICASA, presidente della Regione. 
Non sia catastrofico!

RICOTTA. Signor Presidente, la invito allora 
a cercare una mediazione affinché non sia stra­
volto V iter del disegno di legge.

ìlCiCOCOSI, presidente della Commissione e
relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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NTCOLOSI, presidente della Commissione e 
relatore. Signor Presidente, al di là dei poteri so­
vrani deH’Assemblea che nessuno può disco­
noscere, le osservazioni deU’onorevole Ricotta 
sono assolutamente pertinenti.

C’è una assoluta responsabilità della Com­
missione che, in termini di rapporti armoniosi 
ed unanimi, ha lavorato seriamente in questo 
periodo esitando provvedimenti importanti tra 
cui il disegno di legge in questione che -  è cor­
retto — può essere emendato. Tuttavia, rispetto 
ad un lavoro ponderato che vede sempre pre­
senti associazioni, tecnici e parti politiche in­
torno a questa e ad altre questioni, arrivare in 
Aula con delle soluzioni che appaiono non 
congrue rispetto alla gestione della legge e ve­
derle stravolte da una logica che non si capi­
sce se è ricattatoria per alcuni versi, quando si 
dice io sono deputato di questa maggioranza, 
siccome presumibilmente sono indispensabile 
0 mi si vota oppure voto contro e faccio ca­
dere d Governo”. Abbiamo registrato due que­
stioni gravissime, lasciamo stare determinati 
aspetti di questo disegno di legge, quello che 
dovrà comportare per i cittadini quando an­
dranno a fare fotografare il proprio cane e poi 
vedremo che tanti diranno “che brava questa 
Assemblea” ! Ma quando noi abbiamo dovuto 
registrare sul piano sanitario regionale un at­
tacco preventivo alla Commissione in difesa 
ella legge numero 229 e poi un’aggressione 

nei confronti della stessa da parte del Governo 
quando decreta, ci rendiamo conto che la 

ommissione lavora meglio del Governo, per- 
H ^P^^^^tno in direzione della salvaguardia 
elle leggi e delle questioni poste, e invece voi 

stravolgete quello che inizialmente ritenete di 
attaccare.
y Starno preoccupati di questo perché un Go- 
emo che si regge su numeri irrisori finisce per 
ssere preda del ricatto di deputati che non 
nno di cosa parlano, che nella vita non hanno 

ran' ̂ ^PP̂ ^®®titato nulla e nulla continueranno a
Pan ® di ricattare.

o di deputati, qui presenti.

Verifica del numero legale 

SEMINARA. Chiedo la verifica del numero

PRESIDENTE. Essendo la richiesta appog­
giata a termini di Regolamento, anche dagli 
onorevoli Scalia, Beninati, Accardo e Basile Fi- 
ladelfìo, si procede alla verifica del numero le­
gale.

Dichiaro aperta la votazione.

Sono presenti: Adragna, Basile Filadelfio, 
Calanna, Capodicasa, Cintola, Costa, Croce,’ 
D ’Andrea, Giannopolo, La Corte, Lo Monte’ 
Pezzino, Sanzarello, Scalici, Scammacca della 
Bruca, Silvestro, Zangara, Zanna.

È in congedo: Speziale.

Richiedenti non votanti: Accardo, Beninati, 
Scalia e Seminara.

Risultato della verifica

PRESIDENTE. Proclamo l’esito della veri­
fica del numero legale;

Presenti.................. 22

L’Assemblea non è in numero legale.

NICOLOSI. Chiedo di parlare ai sensi del- 
1 articolo 83, comma 2, del Regolamento in­
terno.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI, presidente della Commissione e 
relatore. Signor Presidente, intervengo soltanto 
per esprimere una considerazione; siamo co­
sternati come componenti della Commissione 
sanità, come componenti tutti della Commis­
sione e personalmente come componente mag­
gioritario, per quanto è avvenuto in quest’Aula. 
Mi riferisco ad un provvedimento legislativo, 
atteso da tanti ambienti della realtà siciliana, che’ 
viene stravolto dall’atteggiamento irresponsa­
bile di settori della maggioranza.

Intendo precisare che non coltiviamo alcun 
interesse specifico nei riguardi di questo dise­
gno di legge e, per tale motivo, riteniamo di 
non potere più continuare i lavori. Pertanto 
non ci siederemo più al banco della Commis­
sione.
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La maggioranza di Governo si assuma la re­
sponsabilità di affossare ancora una volta una 
legge attesa da dieci anni.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la seduta 
è rinviata a martedì, 30 maggio 2000, alle ore 
10.30, con il seguente ordine del giorno:

I -  Comunicazioni.

II -  Svolgimento di interrogazioni ed inter­
pellanze della rubrica Sanità.

ITT -  Discussione dei disegni di legge:

1) «Istituzione dell’anagrafe canina e norme 
per la tutela degli animali da affezione e la pre­
venzione del randagismo» (218-350-20-66-186- 
192-374/A) (Seguito);

2) «Disciplina della prospezione, della ri­
cerca, della coltivazione, del trasporto e dello 
stoccaggio di idrocarburi liquidi e gassosi e 
delle risorse geotermiche nella Regione sici­
liana. Attuazione della direttiva n. 94/22 CE» 
(442-54-473/A) (Seguito);

3) «Istituzione del Parco archeologico e 
paesaggistico della Valle dei Templi di Agri­

gento e del Parco archeologico integrato di Se- 
linunte, Segesta e Cave di Cusa» (453-302- 
724/A) (Seguito);

4) «Modifiche ed integrazioni alle leggi re­
gionali 23 maggio 1991, n. 36, 20 dicembre 
1975, n. 79 e 5 dicembre 1977, n. 95 concer­
nenti cooperative edihzie» (964/A).

IV -  Votazione finale dei disegni di legge:

1) «Riforma e disciplina del servizio di ri­
scossione dei tributi e delle altre entrate e rior­
dino della Amministrazione finanziaria regio­
nale» (957/A - Norme stralciate);

2) «Norme per il trasferimento a titolo gra­
tuito daU’ESA ai comuni di Ragusa e Ispica ri­
spettivamente del ffigomaceUo e dèi mercato or­
tofrutticolo» (1053/A).

La seduta è tolta alle ore 19.50.

DAL SERVIZIO RESOCONTI 
H Direttore

Dott. Filippo Tornambé
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